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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 156 D’ORDINE

CONSIGLIO COMUNALE MONOTEMATICO SUI “DIRITTI DELL’INFANZIA”.
L’anno duemilatre il giorno 20 del mese di novembre alle ore 9,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	
	X
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	
	X
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	
	X
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	
	X

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	
	X
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 16Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

PRESIDENTE: Prego Consigliere Micoli, prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Voglio giustificare l’assenza del nostro capogruppo l’Avvocato Bruno Semeraro, per motivi familiari è fuori Martina quindi non potrà partecipare ai lavori di questo Consiglio, se ne duole perché era naturalmente, ci teneva voglio dire ad essere presente ma purtroppo ragioni familiari lo costringono a stare fuori. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi di giustifica? Prego Consigliere Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: Mi risulta che i Consiglieri Punzi e Pulito, lavoratori dipendente, sono impegnati al lavoro stamattina quindi impossibilitati a presenziare.

Entra in aula il consigliere  Chimienti  Michele e cantore Marcello (presenti 19 assenti 12)

PRESIDENTE: Va bene, grazie. Registriamo l’assenza giustificata. Allora io innanzitutto a nome dell’intero Consiglio Comunale devo fare il benvenuto ai ragazzi che sono qui presenti e ai loro docenti, il Consiglio Comunale anche quest’anno ha deciso nella stessa giornata, perché anche l’anno scorso si tenne il 20 novembre, di tenere questo Consiglio cosiddetto monotematico sulla problematica riguardante la città dei bambini, programma di iniziative in occasione del 14° anniversario dell’approvazione della convenzione ONU sui diritti dei bambini. Noi siamo reduci da un Consiglio Comunale l’anno scorso che fu, lo dico a nome di tutto il Consiglio, uno dei momenti più significativi della vita politica di Martina perché in quell’occasione i veri attori non sono stati i Consiglieri, i veri attori siete stati voi ragazzi, siete qui in rappresentanza di tutte le scuole di Martina, sono state proposte all'Amministrazione tutta una serie di iniziative queste iniziative noi ne abbiamo fatto tesoro, le abbiamo riportate nei nostri programmi, però adesso facciamo anche un bilancio e quindi attendiamo da voi le ulteriori e propositive iniziative perché il Consiglio Comunale possa prendere coscienza di tutti i problemi e quindi affrontarli in maniera corretta, in maniera da quasi da fratelli più grandi ecco lo dico veramente con affetto. Ciò premesso invito l'Assessore a relazionare su questo tema per poi procedere ad una serie di interventi che sono stati già individuati da parte dei vari ragazzi, con la preghiera ribadisco ai ragazzi di fare questi interventi non contenuti anche perché poi alla fine parleranno i Consiglieri. Prego Assessore.

ASSESSORE FUMAROLA: Oggi 20 novembre 2003 ricorre il 14° anniversario dell’approvazione della convenzione dei diritti dei bambini da parte dell’ONU, l'Amministrazione Comunale già in passato ha ricordato tale avvenimento con iniziative rivolte all’infanzia, iniziative finalizzate a promuovere i diritti dei bambini e a riflettere sui tanti diritti che ancora oggi non vengono riconosciuti nel mondo e su tante situazioni che bene siano posta all’attenzione della città, all’attenzione di noi amministratori in particolare. Quest’anno, anno europeo del disabile, tema centrale del programma di iniziative dei diritti di tutti, nessuno escluso, ad una città più giusta, ad un ambiente di tutti e per tutti, luogo dove vengono rispettati i diritti dei più deboli, dove i ritmi e gli spazi siano a misura di bambino e dove le diversità vengono riconosciute ed accolte come ricchezza comune, dove ne sia possibile fruire di beni e servizi sociali, culturali, ambientali e sportivi. Tutti i bambini e i ragazzi della città dal 30 ottobre al 19 novembre 2003 sono stati quindi invitati a riflettere, in particolare sui diritti delle persone con disabilità, ad una città più vivibile dal punto di vista sia ambientale che delle opportunità socio educative, ludiche, formative e assistenziali offerte. I ragazzi nei giorni scorsi si sono impegnati a studiare la città, ad analizzare quanto offre e quanto potrebbe e dovrebbe offrire in termini di possibilità, di parcheggio, di edifici e di strutture prive di barriere architettoniche, di spazi per giocare, per passeggiare, possibilità di vivere la città. Il successo del Consiglio Comunale sui diritti dell’infanzia tenutosi lo scorso anno attraverso le sollecitazioni, le proposte e le denunce giunte testimoniano l’efficacia della strategia della partecipazione, perché attraverso la presenza di attività di tutti i cittadini compresi i più giovani è possibile progettare e sperimentare soluzioni più adeguate ai reali bisogni di ogni categoria di cittadini perché attraverso la partecipazione si può giungere ad una maggiore consapevolezza, ad un più profondo rispetto della collettività e delle istituzioni, ad una maggiore collaborazione e solidarietà. Era doveroso quindi in questa data, 20 novembre, giornata dei diritti dei bambini, ad un anno di distanza dal primo Consiglio Comunale organizzato dall’assessorato alle politiche sociali nell’ambito del progetto “la città dei bambini” convocare un Consiglio Comunale, il secondo Consiglio Comunale, quale momento di verifica e di confronto tra i bambini ed i ragazzi della città e le istituzioni. La fase di preparazione di questo Consiglio Comunale ha visto impegnati tutti i bambini, insegnanti, operatori sociali e volontariato. 

L’assessorato alle politiche sociali attraverso il laboratorio “la città dei bambini” a tutti i bambini e ragazzi delle scuole dell’obbligo ha inviato un manifesto dei diritti dei bambini 2003 dal titolo “diritti per tutti, nessuno escluso” contenente alcuni articoli della convenzione dell’ONU dei diritti dei bambini, in particolare gli articoli che tutelano il diritto alla salute, il diritto ad una infanzia serena, il diritto all’uguaglianza. In ogni scuola sono stati eletti i rappresentanti da inviare al Consiglio Comunale, un bambino ed una bambina di ogni quinta classe delle scuole elementari, un ragazzo ed una ragazza di ogni terza classe delle scuole medie inferiore, nel caso della scuola media Grassi un ragazzo ed una ragazza della seconda media, un ragazzo ed una ragazza di ogni terza classe di ogni scuola media superiore, di questi un bambino ed una bambina, un ragazzo ed una ragazza di ogni scuola elementare e media e un rappresentante di ogni scuola superiore avranno oggi diritto alla parola in Consiglio, nel caso della scuola elementare Giovanni XXIII e della scuola media Battaglini gli interventi saranno tre perché sono è stata prevista la partecipazione dei rappresentanti rispettivamente della sezione staccata di San Paolo e della contrada di Carpari. Tutti i bambini e i ragazzi delle scuole materne, elementari e medie inoltre si sono improvvisati pittori, fotografi, giornalisti, scrittori, architetti, grafici e registri per segnalare, criticare, proporre soluzioni perché la città sia veramente di tutti e per tutti attraverso cartelloni, plastici, video, interviste e fotografie. Il materiale che in questi giorni sta arrivando in assessorato sarà presentato alla città in un momento successivo e costituirà sicuramente motivo di ulteriore arricchimento e stimolo per tutti, operatori del mondo della scuola, del privato sociale, rappresentanti delle istituzioni. Alla riuscita del Consiglio Comunale odierno è stato coinvolto anche l’Istituto Professionale Motolese che ha fornito le hostess del settore turismo, impegnate nell’accoglienza dei Consiglieri piccoli e grandi e di un ragazzo del settore grafico e pubblicitario per la realizzazione di un servizio fotografico sul Consiglio Comunale. Numerose sono, oltre al Consiglio Comunale odierno, le iniziative previste per promuovere la convenzione dell’ONU nella nostra città, ieri 19 novembre 2003 si è svolto un convegno dal titolo “diritti per tutti, nessuno escluso”, ai lavori sono intervenuti in qualità di relatore il Dottor Antonio Morelli Presidente del Tribunale minorenni di Taranto, il Professor Reino Sarquegna Presidente regionale dell’UNICEF, il dirigente scolastico della scuola media Battaglini, alcuni alunni della scuola media Battaglini in rappresentanza dell’associazione Cooperative Scolastiche. Nel corso della serata i ragazzi hanno voluto devolvere all’UNICEF il ricavato della vendita dei prodotti da loro realizzati e venduti durante la fiera delle cooperative scolastiche tenutasi nel maggio scorso. In data odierna oltre al Consiglio Comunale sono state promosse tre importanti iniziative, a tutti i bambini della città è stato distribuito un calendario con il logo dell’iniziativa per ricordare la giornata dei diritti dei bambini; in piazza XX Settembre alle ore 16.00 tutti i bambini della città potranno partecipare al Ludogos in piazza a cura della Cooperativa l’Isola che non c’è; sempre in data odierna il gruppo locale per telefono azzurro ha organizzato una gara di calcio a sostegno del telefono azzurro, che vedrà in competizione i politici locali e i calciatori dell’A.C. Martina. Il 21 novembre 2003 alle ore 15,30 presso la sede dell’Arca Allegra, via Bellavista 10, si svolgerà l’iniziativa Cinema Ragazzi con la proiezione del film “James e la pesca gigante”, con al termine dibattito a cura dell’Arca Allegra. Il 23 novembre 2003 presso l’ospedale civile di Martina Franca l’AULUS e l'università popolare Le Grazie saranno impegnate ad allietare i piccoli ammalati nel reparto di pediatria con l’iniziativa “giullari dell’oblio.” In data 14 dicembre 2003 si svolgerà la manifestazione “una città da vivere e da giocare” nelle piazze, nei vicoli e nelle strade del centro storico laboratori, teatro, giochi, animazioni, stand, mercatini della solidarietà a cura delle associazioni, del privato sociale e dell’istituzione scolastica aderiscono alla “città dei bambini”. Nella stessa giornata l’Arca Allegra darà via all’iniziativa “ti racconto una storia” faune e fiabe animate per tutti i bambini della città a cura dell’Arca Allegra, presso Casa Capellara di cui recentemente ristrutturata e consegnata alla città. Il 18 dicembre 2003 infine vi sarà la rappresentanza teatrale “un genio in famiglia” con bambini e ragazzi protagonisti, a cura della Cooperativa Sociale Antares presso la sede della stessa cooperativa. Le iniziative come vedete numerose sono tese a promuovere una nuova cultura dell’infanzia dove il bambino non è più considerato come fruitore dei servizi, ma come soggetto portatore di diritti fra i quali fondamentale quello di essere ascoltato delle proprie necessità e di essere reso partecipe nei processi di modificazione della vita urbana; di vivere pienamente il diritto di partecipazione alla vita familiare, sociale ed istituzionale. Lascio quindi la parola ai bambini, ai ragazzi con la consapevolezza che i loro interventi costituiscono uno stimolo per noi tutti adulti, amministratori, insegnati, operatori sociale e cittadini uniti nell’impegno di costruire una società più giusta per tutti. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie Assessore Fumarola. A questo punto diamo subito la parola ai ragazzi, allora non a scaletta degli interventi è previsto l’intervento di Nicola Conserva della scuola media elementare Chiarelli. Allora Nicola, Nicola bravo. Allora vedi che c’è un microfono ecco se le hostess cortesemente possono aiutare. Bravo Nicola. 

NICOLA CONSERVA: Carissimo signor Sindaco mi chiamo Nicola, sono un alunno della scuola Chiarelli. Nella nostra scuola si sta verificando un problema per la pulizia perché i bidelli scarseggiano e le ore a loro disposizione per la pulizia della aule ce n’è troppo poche. Ci volete aiutare a migliorare questo servizio?

PRESIDENTE: Grazie Nicola. Adesso diamo la parola a Graziana Colucci, sempre della scuola elementare Chiarelli.

COLUCCI GRAZIANA  “Caro Sindaco penso che ciascuno di noi abbia il diritto di vivere in una famiglia in cui i problemi economici non turbino la serenità. Io purtroppo per me e altri bambini vivo nella situazione economica precaria, perché mio padre da un po’ di tempo non ha un lavoro fisso, fortunatamente lavora mia madre. Penso che se non ci fosse la disoccupazione e tante tasse da pagare i bambini vivrebbero meglio. Noi bambini abbiamo tutti bisogno di verde e di posti tranquilli dove poter giocare, nel mio quartiere, nei pressi di casa mia ho notato che non ci sono le strisce pedonali per cui noi siamo sempre in pericolo quando attraversiamo la strada. Tutto quel che ho detto, tutto, non è solo a nome mio, ma di tutti gli altri bambini.

PRESIDENTE: Grazie Graziana. Prego Sindaco.

SINDACO: Scusami posso sapere dove abiti? Non per violare la legge sulla privacy ma per venire incontro alle strisce pedonali. Mi puoi dire dove abiti tu? 

COLUCCI GRAZIANA: In via Don Minzoni.

SINDACO: Grazie, tesoro.

PRESIDENTE: Bene, adesso diamo la parola ad un altro ragazzo, Gabriele D’Alanno della scuola elementare Giovanni XXIII. 

D’ALANNO GABRIELE: Nel 2003, anno del disabile, si sono usate tante parole e si sono tenuti e si tengono tanti discorsi. Tutti siamo chiamati a riflettere sul presupposto che ognuno di noi è un handicappato potenziale. Con questa affermazione non si vogliono creare allarmismi, ma è necessario che si rifletta sulla realtà del pianeta handicap e ci si dia da fare per rimuovere le barriere psicologiche e materiali che rendono difficile la quotidianità del disabile, perciò meditiamo sui versi del poeta Eftuscenko, se volete potete seguire sul foglietto che vi è stato distribuito. “Ogni uomo è mondo. Non esistono uomini poco interessanti, i loro destini sono storie di pianeti, in ciascun destino tutto è proprio, particolare e non esiste pianeta che gli somigli, ma se qualcuno ha vissuto inosservato e si è fatto un amico di questo suo essere inosservato tra gli uomini è stato interessante con il suo stesso passare inosservato. Ciascuno ha un mondo misterioso tutto suo, esiste in questo mondo l’attimo più bello, esiste in questo mondo l’ora più tremenda, ma niente di tutto ciò è conosciuto da noi e se muore un uomo con lui muore la sua prima neve, il primo bacio e il primo combattimento, tutto questo egli se lo porta con sé, sì rimangono libri e ponti e macchine e tele di pittori, sì è destino che molto rimanga eppure qualcosa se ne va ugualmente, questa è la regola di un gioco spietato non muoiono uomini ma interi mondi.” 

PRESIDENTE: Grazie Gabriele. Adesso siamo la parola a Fabiola Tursi, sempre della scuola Giovanni XXIII.

Si allontana dall’aula il consigliere Chiarelli Anania (presenti 17 assenti 14)

TURSI FABIOLA: Caro signor Sindaco osservando Martina Franca abbiamo notato che il nostro paese è già abbastanza attento alle necessità delle persone disabili, nonostante ciò discutendo tutti insieme abbiamo pensato ad alcuni possibili miglioramenti in tal senso. Qualcuno di noi ad esempio ha notato che l’accesso al nostro municipio è reso difficile dalla mancanza di ascensore pedane, la stessa cosa vale per alcune chiese, uffici pubblici e per la biblioteca comunale. Ci piacerebbe che gli automobilisti fossero più rispettosi e attenti ai parcheggi riservati ai disabili e che i vigili punissero con più severità chi si comporta in modo incivile. Sarebbe anche bello che ci fossero marciapiedi più larghi e parcheggi e pedane per i disabili. Tutti i negozi dovrebbero attrezzarsi con porte larghe e scorrevoli, i palazzi di nuova costruzione con ascensori più capienti. Nella nostra scuola lavorano molti insegnanti di sostegno e finalmente abbiamo una bellissima palestra per noi tutti, sarebbe bello però che ci fossero dati anche i sussidi ed attrezzature particolari per gli alunni con handicap in grado di poter organizzare con loro delle belle ore di gioco. Sarebbe bellissimo poi se in paese ci fosse un bel parco giochi per noi bambini, con giostre alla portata di tutti compresi i bambini piccoli e quelli disabili. Per finire, speriamo che tutti quanti imparino ad essere più attenti alle esigenze delle persona disabili, persone come noi che amano la vita e desiderano vivere per quanto possibile in modo autonomo e dignitoso, studiando, lavorando, godendosi parenti e gli amici. La ringraziamo della sua attenzione, gli alunni della scuola Giovanni XXIII. Vi consegno il mio progetto. 

PRESIDENTE: Grazie Fabiola. Adesso diamo parola ad un’altra ragazza, Rossella De Mita, sempre della scuola Giovanni XXIII, sezione staccata di San Paolo.

DE MITA ROSSELLA: Egregio signor Sindaco io sono un’alunna della V° G del plesso San Paolo, mi chiamo Rossella e sono qui in qualità di rappresentante della mia classe. La mia scuola, come lei sa, si trova in una frazione di Martina Franca e già questo ci limita nell’usufruire dei servizi che hanno i ragazzi di Martina, per questo le vorremmo chiedere se per noi si può fare qualcosa. Vorremmo che fosse costruito un parco giochi, visto che di spazio in campagna ce n’è tanto, per tutti noi e per i disabili; una pista ciclabile perché molte volte siamo coinvolti in incidenti. Desidereremmo anche che s’interessasse per la costruzione di una pista da go-kart così farebbe felici noi bambini della contrada e sarebbe occasione di incontro con i ragazzi di Martina; vorremmo che ci fossero messi a disposizione servizi pubblici con ampliamento di orari, perché i nostri fratelli e sorelle che frequentano le scuole superiori sono costretti a prendere il bus la mattina troppo presto e al rientro troppo tardi, questo non è giusto che noi della contrada, purtroppo, costretti ad essere pendolari pur avendo diritto ai servizi questo ci viene limitato. Avremmo desiderio anche noi di avere una grande palestra con adeguate attrezzature da usufruirne sia la scuola elementare, sia la scuola media senza problemi per l’uso. Altro neo negativo è la scarsa illuminazione in tutte le contrade, perché purtroppo non tutti abitiamo nel centro di San Paolo. Infine vorremmo che ci fossero marciapiedi per i disabili per dare loro più sicurezza e finalmente occasione per stare insieme agli altri. Ci creda signor Sindaco anche se siamo felici di vivere a San Paolo a volte ci sentiamo emarginati, siamo certi che prenderà a cuore questi problemi e che assumerà quanto prima i provvedimenti più opportuni. Tutta la classe V° di San Paolo la ringrazia per la cortese attenzione. 

PRESIDENTE: Grazie Rossella. Adesso andiamo alla scuola elementare Marconi e do la parola a Roberta Loparco. Roberta. 

MARANGELLA FABIO: Io sono sempre della scuola Marconi, però a noi ci hanno detto che prima dovevo leggere io e poi doveva leggere lei.

PRESIDENTE: Va bene, va bene. Allora Fabio, tu sei Fabio Marangella è così? Scusa sono errori che capitano sempre, in tutti i lavori. Allora Fabio parla prima tu.

MARANGELLA FABIO: Io vorrei salutare il signor Sindaco e tutti qui presenti. Egregio signor Sindaco dopo aver ricevuto il suo invito a partecipare al Consiglio Comunale del 20 novembre tutti noi ci siamo dati da fare per raccogliere esperienze riguardanti il tema di quest’anno, il diversabile. Dopo aver conosciuto meglio le loro condizioni di vita siamo stati molto contenti che lei ci abbia dato la possibilità di portare al Consiglio Comunale proposte inerenti ai disabili, ci siamo resi conto che il bambino con difficoltà spesso si può sentire inutile e contemporaneamente ci è venuta in mente la condizione di molti nostri coetanei, noiosi e difficili compiti da svolgere da soli, senza l’aiuto di nessuno, ore davanti alla televisione, senso di solitudine davanti ad un video game. E’ a questo punto che abbiamo fatto un bel sogno, una struttura in cui tutti i bambini disabili e non si possano incontrare e si possano aiutare a vicenda, cadrebbero così le barriere della noia, della solitudine e ciascuno si sentirebbe più utile all’altro. Chissà, a volte i sogni possono diventare realtà e per questo le vorremmo chiedere grandi favori per piccoli pensieri.

PRESIDENTE: Bravissimo Fabio. Adesso diamo la parola però a Roberta, Roberta Loparco. 

LOPARCO ROBERTA: Le proponiamo alcuni suggerimenti affinché tali sogni possano provare a diventare realtà. Creare maggiori spazi verdi con giochi adatti tanto a noi quanto ai bambini disabili, per consentirci di giocare divertendoci tutti insieme senza avvertire forme di isolamento o di diversità. Costruire una piscina comunale con personale specializzato e corsi di ippoterapia, il tutto con accesso gratuito. Realizzare centri ricreativi dove vengono svolte attività laboratoriali, luoghi accessibili a tutti dove anche noi potremmo essere più vicini a loro per capirli e non avere pregiudizi nei loro confronti. Sappiamo signor Sindaco che per provare a realizzare le nostre poche ma corpose proposte ci vorrà molto tempo, ma noi sapremo aspettare fiduciosi che i nostri suggerimenti possano concretizzarsi in un futuro non molto lontano.

PRESIDENTE: Grazie a Roberta. Adesso passiamo alla scuola elementare paritaria Santa Teresa e gli interventi previsti sono di Cagnazzo Daniela e di Gianfranco Digiuseppe che parleranno insieme. 

Entra in aula il consigliere Serio Arcangelo (presenti 20 assenti 11)

CAGNAZZO DANIELA: Egregio signor Sindaco e signori della Giunta Comunale siamo gli alunni della V° elementare dell’Istituto Maria Ausiliatrice, noi qui presenti vogliamo portare i messaggi dei nostri compagni di scuola. Prima di tutto vogliamo ringraziarla per averci invitato a questo Consiglio Comunale e per tutto ciò che ha fatto per la città. La nostra città cresce di anno in anno perdendo la nota caratteristica di paese e assumendo sempre più l’aspetto di una cittadina aperta a nuove cose come il palazzetto dello sport inaugurato ad ottobre, l’accoglienza turistica e l’addobbo urbano in alcuni punti sempre più bello come i fiori all’ingresso del centro storico e in altri punti della città sono un bel biglietto da visita, ma ci sono tanti problemi che ci riguardano tutti. Gradiremmo che fosse installato un semaforo e posto un vigile urbano in alcuni punti della città dove fino ad ora non ci sono mai stati e dove c’è molto traffico, come in alcuni luoghi di fare le strisce pedonali. La nostra città è situata in una zona di periferia, la nostra strada si chiama Santa Maria Mazzarello questa via è molto insicura per noi bambini perché corriamo il rischio di essere investiti per questo vorremmo che si costruissero dei marciapiedi per camminare più sicuri. Allora noi qui abbiamo fatto una specie di progetto, abbiamo fatto i punti pericolosi della città. Abbiamo messo dove si trova il nostro istituto e poi abbiamo messo nei quadrati le vie che sono pericolose come la via Santa Maria Mazzarello che la incrocia per Massafra e poi via Crispiano. 

PRESIDENTE: Gianfranco. Grazie. 

DIGIUSEPPE GIANFRANCO: Tutti noi vorremmo più spazi verdi dove poter passare il tempo libero, più pulizia per rendere gradevole la nostra città che cresce. Ora vorremmo farle delle domande riguardo alla città. Qui diceva la prospettiva di ampliamento della zona Verdi, perché non si cerca di piantare soltanto alberi appartenenti alla flora mediterranea? Perché non si cerca di piantare, perché chiamare così viale Europa se poi non c’è neanche un albero? Perché non si creano piste ciclabili e parchi giochi che possono essere utilizzati in piena sicurezza dai bambini? Perché non costruire una piscina comunale adatta a tutte le età? Si potrebbero abbattere quelle opere non finite ed abbandonate per poi utilizzare quei terreni in modi più utili? Spero che lei abbia tutte le risposte, perché questo potrebbe essere un aiuto a salvare la nostra città a cui teniamo tanto, però ancora non si fa niente per aiutare i disabili ma noi vogliamo incitarvi a farlo in modo che non si sentano più esclusi dal mondo che li circonda perché anche loro hanno il diritto di vivere una vita normale insieme a tutti. In parte sono state abbattute le barriere architettoniche come i marciapiedi in alcuni punti della città utilizzando gli scivoli, insomma vorremmo che la nostra città fosse un piccolo gioiello di cui andarne fieri e che fossero realizzate le nostre richieste. La salutiamo cordialmente, grazie per averci ascoltato. Gli alunni della V° elementare. 

PRESIDENTE: Grazie Daniela e Gianfranco. E adesso passiamo agli interventi programmati per i rappresentanti delle scuole medie, cominciamo dalla scuola media Amedeo D’Aosta e diamo la parola ad Ilaria Spadaccini.

ANGELINI GIANMARCO: Gentile signor Sindaco rappresentiamo la scuola media Aosta e in occasione di questo Consiglio Comunale straordinario ci piace sottolineare che ci è parso giusto dedicare una riflessione al problema dei disabili. Approfondendo questo argomento ci è venuto in mente l’art. 3 della Costituzione italiana che recita: “lo Stato garantisce il diritto alla vita e allo sviluppo armonico della personalità di ogni individuo, esso ha l’obbligo di rimuovere gli ostacoli che impediscono tale diritto” e affinché questi principi possono concretamente migliorare la qualità della vita dei diversamente abili avanziamo le nostre proposte. La scuola risponde ai loro bisogni mettendo in atto strategie di apprendimento e di potenziamento delle loro capacità operative, espressive e musicali e motorie, ma sarebbe utile per loro poter disporre anche di strutture ricreative dove trascorrere il tempo libero con ragazzi come noi e in cui poter cantare per esprimere le proprie emozioni, poter ballare per sentirsi liberi e lasciarsi andare. Sarebbe bello avere una piscina dove poter schizzarsi l’acqua. In questi momenti ricreativi dovrebbero essere aiutati da volontari e personale specializzato che abbiano frequentato corsi di qualificazione che il Comune potrebbe istituire. Avere poi un parco per passeggiare, giocare, svagarsi e capire quant’è importante e meravigliosa la vita sarebbe il massimo, per esempio nel bosco Pianelle che abbiamo avuto modo di visitare con la scuola abbiamo notato che mancano dei dati percorsi perché in difficoltà, a questo proposito ci permettiamo di presentare un progetto da noi ideato affinché sia realizzato. 

SPADACCINI ILARIA: Percorso didattico accessibile anche ai disabili. Il percorso individuato dai ragazzi della scuola media statale Amedeo d’Aosta parte da piazza del Leccio e si articola per circa un chilometro e mezzo fino all’ingresso della Masseria Pianelle, all’inizio del percorso una tabella in legno con scritte nere e in braille indicherà il punto preciso del parco in cui ci si trova, l’andamento del sentiero che si sta per percorrere, le aree didattiche previste, il tempo minimo di percorrenza e il grado di difficoltà. La tabella sarà posizionata in altezza tale da poter essere letta agevolmente sia da persone in carrozzella sia da non vedenti, che dovranno usare il tatto. La prima parte del percorso si snoda tra due alture e segue l’andamento di una lama, a circa 100 metri dall’ingresso sulla destra è ancora visibile una vecchia carbonaia, l’intero percorso sarà affiancato da una corda tesa tra paletti di legno che farà guida dai non vedenti. Nei primi 300 metri circa del percorso troviamo a distanza regolare alcuni esemplari di lecci di varie dimensione, precedenti al taglio del bosco del ‘43, tra questi sulla destra troviamo degli esemplari particolarmente interessanti, un leccio con ai suoi piedi una tana e il leccio con alcune pietre incorporate nelle radici a vista. Nei pochi punti in cui l’affiorare della roccia rende difficile l’uso delle carrozzelle si posizioneranno doghe in legno per facilitarne il passaggio. Lungo il percorso si realizzeranno due aree didattiche dove i ragazzi potranno sostare per ascoltare dalla viva voce degli insegnanti o delle guide informazioni sul parco, queste aree saranno attrezzate con panchine realizzate con tronchi di legno e tabelle esplicative con scritte in nero e in braille. In particolare si prevede un’area storica con informazioni essenziali sulla storia del parco e un’area naturalistica con informazioni sulle piante più diffuse nel parco e gli animali presenti nel bosco. La seconda parte del percorso è fiancheggiata da zone pianeggianti di grande bellezza, dove è facile ammirare ciuffi di alberi cresciuti sui tronchi degli alberi abbattuti nel ‘43. Di eccezionale interesse poi il grandissimo leccio, meta del percorso, per la forma irregolare del suo tronco. La parte attrezzata del percorso si concluderà in questa radura dove mimetizzate fra gli alberi si potranno prevedere zone di giochi didattici, postazioni torrette per guardare il bosco dall’alto dato che ricordiamo che il percorso non è solo per i disabili, la casetta dei richiami dove sarà possibile ascoltare i vari versi di uccelli per imparare a riconoscerli, esercizio di grande impatto per i non vedenti. E una minima storia delle piante del bosco con descrizione in nero e in braille, disegno anche a rilievo della chioma, campioni di corteccia, foglie e altri elementi utili al loro riconoscimento. Il percorso prosegue fino all’ingresso della masseria Pianella. 

Entra in aula il consigliere Zizzi Vitantonio ed esce il consigliere Cantore Marcello (presenti20 assenti 11)

Si allontana dall’aula il presidente Ruggieri Antonio e assume la Presidenza il consigliere Zizzi Vitantonio (presenti 19 assenti 12)

ANGELINI GIANMARCO: Le nostre proposte nascono dalle esperienze vissute a scuola con compagni disabili che ci hanno aiutato ad affinare la nostra sensibilità e ci hanno fatto capire che il loro diritto più grande è il nostro aiuto. Un po’ d’amore e d’affetto concretizzati nelle attenzioni delle istituzioni possono compiere una piccola magia. 

PRESIDENTE ZIZZI: Invito ad intervenire Scialpi Micaela e Forbice Raguso Guglielmo, scuola media Battaglini.

SCIALPI MICAELA: Buongiorno, sono Micaela Scialpi e rappresento la mia classe ovvero la 3° F della scuola media statale Giuseppe Battaglini. Insieme agli altri miei compagni in occasione di questo incontro legato alla manifestazione “la città dei bambini” ci siamo soffermati sull’argomento “diritti per tutti, nessuno escluso”. Così con tanta allegria e voglia di fare siamo andati in giro per Martina a ricercare quelle strutture non attrezzate per tutti i cittadini, soprattutto per le persone diversamente abili. Alcuni di noi hanno scattato delle foto in alcuni punti più significativi, altri hanno scelto di percorrere alcune strade del paese per vedere le reali situazioni. In un primo momento ci siamo soffermati nella Villa del Carmine che attualmente è in fase di ristrutturazione, però precedentemente era poco illuminata specialmente nelle parti interne e favoriva la formazione di gruppi di giovani malintenzionati. Speriamo che dopo i lavori di ripristino essa diventi un luogo vivibile per tutta la cittadinanza. Continuando il nostro cammino siamo arrivati ai bagni pubblici di San Martino dove abbiamo potuto osservare una notevole sporcizia e soprattutto che quello adibiti ai disabili è addirittura chiuso. 

FORBICE RAGUSO GUGLIELMO: Abbiamo proseguito la nostra ricerca osservando l’entrata secondaria della Villa di Sant’Antonio dove ci sono due scalini molto alti che sicuramente non permettono l’accesso ai disabili, speriamo che anche questa villa venga modificata. Siamo quindi arrivati in via Fanelli, l’intero marciapiede è occupato dalle auto specialmente in prossimità dell’ingresso della Posta, di conseguenza ecco un’altra barriera per chi ha problemi. Sarebbero perciò necessari più controlli e maggiore severità da parte dei Vigili Urbani nei confronti di chi civile non è. Inoltre crediamo che per tutta la cittadinanza occorrano spazi atti al tempo libero, utili per tutti ma soprattutto per quella fascia d’età più bisognosi di luoghi per giocare, riposare, incontrarsi e stare in tranquillità e sicurezza. Questa nostra indagine ha avuto lo scopo di far capire che la nostra città ha bisogno di un po’ di aiuto per diventare un luogo vivibile, dove tutti rispettano i diritti di tutti. Perciò signor Sindaco visto che lei con i suoi interventi sta già evidenziando il suo reale interesse per la cittadinanza martinese ci dimostri sempre più con i fatti che ci vuole veramente bene e ci rispetta, faccia allora in modo che Martina possa diventare il simbolo della civiltà, un luogo in cui i diritti non sono solo parole scritte sui fogli, ma attenzione reale e concreta per ognuno di noi. La ringrazio anticipatamente e le porgo i saluti a nome di tutta la mia classe. 

PRESIDENTE ZIZZI: Micaela e Forbice Raguso Guglielmo e invito ad intervenire Semeraro Emanuele e Scialpi Sara, scuola media Battaglini.

SEMERARO EMANUELE: Egregio signor Sindaco, signor Presidente, signori Consiglieri, sono Emanuele Semeraro della classe 3° B e rappresento la scuola media statale Giuseppe Battaglini. In seguito alle iniziative promosse dalla città dei bambini da qualche tempo abbiamo rivoluzionato il modo di pensare alla nostra città, anche se non siamo proprio esperti in materia sentiamo però di poter dire qualcosa per migliorare un sistema di vita che coinvolge noi e le nostre famiglie e che comunque è già discreto così com’è. Possiamo solo offrire il nostro contributo attraverso alcuni suggerimenti, ad esempio vorremmo che si ripristinassero le Domeniche ecologiche, questa iniziativa consentirebbe di vivere diversamente dal solito la città, anche perché camminare a piedi offre l’opportunità a tutti di scoprire angoli di paese suggestivi che usualmente non si notano. Desidereremmo possedere inoltre un parco dove sostare senza il problema delle automobili, in più a noi ragazzi piace molto fare sport però oggi se non si è associati a gruppi sportivi sembra non sia possibile praticarlo perché mancano gli spazi da autogestire. Che fare dunque? Ultimamente si prospetta anche un’altra ondata di cementificazione selvaggia dovuta alla possibilità data a tutti di condonare le abitazioni abusive, occorrerebbe forse gestire con razionalità anche questa possibilità magari piantando qualche albero in più e cercando di ripristinare l’equilibrio biologico ed ambientale. Desidereremmo avere anche delle associazioni gestite dai Comuni dove integrare ragazzi come noi per tenere in compagnia e aiutare gli anziani che vivono soli, pensiamo che potremmo imparare tanto da loro soprattutto se questi incontri si trasformino in scambi di risorse. Potrebbe un anziano insegnarci qualche mestiere antico e noi potremmo trasmettere i nuovi saperi, il tutto finalizzato agli incontri tra le diverse generazioni che tanto manca di questi tempi. E che dire dell’auditorium? Vorremmo rappresentare le nostra manifestazioni lì visto che la struttura è ubicata nel nostro quartiere, ma sembra che non sia possibile per problemi di sicurezza e agibilità limitata solo a 100 posti. Queste alcune delle nostre proposte che speriamo siano prese in considerazione, grazie per l’attenzione. 

SCIALPI SARA: E inoltre, egregio Sindaco, in occasione del 14° anniversario della dichiarazione universale dei diritti dell’infanzia e dell’anno europeo del disabile i responsabili del progetto “la città dei bambini” hanno invitato tutti gli alunni delle scuole elementari, medie di primo grado e superiori a riflettere sul diritto di tutti ed in particolare delle persone disabili ad una città più vivibile sia dal punto di vista ambientale, sia per quanto riguarda le opportunità socio educative, formative e ludiche. Gli alunni della classe 2° E della scuola media statale Giuseppe Battaglini guidati dai loro insegnanti per affrontare questo tema sono partiti dalla lettura e dal commento di alcuni articoli della convenzione dell’ONU dedicati ai diritti dei bambini con problemi fisici e mentali ed in particolare si sono soffermati su gli articoli 23, 27 e 31 che sintetizzando dicono: “il bambino svantaggiato fisicamente o mentalmente ha diritto di vivere come gli altri bambini assieme a loro, ha diritto di essere curato, di andare a scuola, di prepararsi al lavoro, di divertirsi, di giocare, di fare sport, di dedicarsi a tutte le attività che gli piacciono, di crescere in un ambiente sociale idoneo e di sviluppare liberamente tutte le sue potenzialità.” Alla luce di queste affermazioni abbiamo riflettuto in classe su quanto siano importanti gli spazi pubblici e le strutture cittadine come parchi, palestre, associazioni sportive e culturali per realizzare queste finalità di crescita e benessere mentale e fisico. Perché se noi bambini senza particolari problemi possiamo più agevolmente adattarci a strade sconnesse, marciapiedi ingombrati da automobili, mancanza di spazi verdi, per i bambini più sfortunati questo non è sempre possibile, si rischia così di aggiungere alla sfortuna anche le altre difficoltà che invece sarebbe dovere della società di evitare. Per avere una visione corretta e completa del problema hanno pensato di avviare una ricerca sul campo sottoponendo ai nostri compagni diversamente abili un questionario su quanto siano a proprio agio nel vivere gli spazi pubblici della nostra scuola e della nostra città o su eventuali difficoltà incontrate sempre a scuola, per strada o quanto altro. Questo è emerso da questa ricerca, ha confermato alcune delle osservazioni sulla nostra città che erano precedentemente state fatte in classe. Molti dei nostri compagni hanno difficoltà ad esempio per raggiungere la scuola, alla quale arrivano solo se accompagnati, gli spazi della nostra città infatti non sempre permettono di muoversi agevolmente nel traffico, marciapiedi a sede strette, mancanza di scivoli davanti agli attraversamenti pedonali, fondi stradali sconnessi sono spesso un vero e proprio percorso ad ostacoli già per noi immaginiamo per i bambini in carrozzella o con difficoltà nel muoversi. Anche a scuola per molti dei nostri compagni le scale per raggiungere le aule sono un ostacolo da affrontare ogni mattina, ogni scuola dovrebbe avere un ascensore idoneo al trasporto delle persone con difficoltà. Per quello che riguarda il tempo libero i dati non sono confermanti, buona parte dei nostri amici lo trascorre in casa davanti alla televisione, solo pochi escono a giocare e se lo fanno ciò avviene per strada perché sono pochi gli spazi verdi a disposizione. Più positiva è parsa invece la presenza sul territorio di palestre ed associazioni di volontariato dedicate ai bambini in difficoltà che buona parte dei nostri compagni conosce e frequenta. Infine le domande sulla necessità di un parco nuovo, uno spazio progettato per tutti i bambini, attrezzato e adeguatamente sorvegliato i nostri amici hanno risposto con fermezza di sì, è segno che nella nostra città è evidente questa carenza di spazi verdi adatta a tutti i bambini anche quelli più sfortunati. Le osservazioni scaturite da questa ricerca ci portano ad un’unica conclusione, la città è uno spazio importante per tutti noi ed è fondamentale poterla vivere in piena libertà ed armonia, ma è ancora più importante per i bambini in difficoltà che hanno gli stessi diritti di tutti, diritti che devono essere rispettati e non ignorati e di cui la comunità ha il dovere di farsi carico per una società che abbandona i più deboli non può essere una società giusta per il nostro futuro. Per quanto riguarda l’iniziativa intrapresa dalle prime classi della nostra scuola denominata “la multa morale” il gruppo di alunni della 1° F ha individuato e multato automobili in sosta che non consentivano il passaggio ai pedoni ed in particolare ai portatori di handicap muniti di sedie a rotelle. Sono state ricercate automobili parcheggiate sui marciapiedi, sulle strisce pedonali, davanti agli scivoli ove presenti e negli spazi consentiti agli automezzi dei portatori di handicap su un totale di 18 multe morali elevate, 9 perché avevano parcheggiato sul marciapiede, 5 su strisce gialle e spazi consentiti ai disabili, 2 davanti agli scivoli e 2 sulle strisce pedonali. Alcuni automobilisti di tutta risposta hanno strappato in nostra presenza le multe, dimostrando poca sensibilità verso il problema. La 2° E e la 1° F della scuola Battaglini. 

Entrano in aula i consiglieri Cantore Marcello e Ancona Donato (presenti21 assenti 10)

PRESIDENTE ZIZZI: Ringrazio Semeraro Emanuele e Scialpi Sara e invito ad intervenire Tagliente Martino, scuola media Battaglini, sezione Carpari. 

TAGLIENTE MARTINO: Buongiorno a tutti. A lei Sindaco mi rivolgo come portavoce dei ragazzi di Carpari, volevo informarla dello stato di degrado incontenibile in cui si trova il vecchio edificio prefabbricato accanto alla nostra scuola. Dopo numerose lamentele fatte dai nostri genitori non siamo ancora riusciti ad ottenere una palestra al chiuso che manca e siamo costretti a fare educazione fisica, ricordo che con la riforma è obbligatoria, all’aperto e al freddo durante l’inverno. Anche se non sarà possibile ottenere la preghiamo almeno di eliminare l’edificio pericoloso per la presenza di rifiuti di ogni genere. Oltre a questo noi ragazzi vorremmo che a Carpari ci fosse una guardia medica e anche una maggior sorveglianza da parte delle forze dell’ordine. Fiducioso di un suo interessamento la ringrazio anticipatamente a nome di tutti i ragazzi di Carpari.

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Santoro Michele, scuola media Grassi.

SANTORO MICHELE: Vorrei ringraziare il Sindaco e tutti i Consiglieri presenti in questa sala perché oggi 20 novembre, giornata dedicata ai diritti dell’infanzia, hanno organizzato questo Consiglio Comunale per farci essere, almeno per una volta, i protagonisti ed esprimere tutto ciò che pensiamo per quanto riguarda questa importante giornata. Questo è l’anno dedicato ai problemi dei disabili, i loro problemi sono tanti e noi che fortunatamente disabili non siamo possiamo immaginarli solo in piccolissima parte perché credo che solamente chi li vive davvero ne conosce la portata. Generalmente quando si parla di disabili noi ragazzi pensiamo ad un ragazzino sulla sedia a rotelle, quindi alle difficoltà che può incontrare ad uscire di casa e a fare sport, ma a ben rifletterci gli handicap possono essere di tantissimi tipi con problemi di vario genere. Abbiamo certamente apprezzato, girando per le vie della nostra città, che in diverse zone sono state sistemate o sono in via di sistemazione strade e marciapiedi vari realizzati secondo le normative vigenti e che sono stati previsti nei parcheggi degli spazi specifici per i disabili, ci auguriamo che detti lavori continuino secondo i programmi previsti e che detti spazi siano rispettati dai cittadini e fatti rispettare dagli agenti e dalla Polizia Municipale. Ci auguriamo soprattutto che le barriere architettoniche esistenti nelle scuole siano abbattute, perché esse costituiscono veramente il primo e più grave ostacolo per i disabili alla vivibilità degli spazi cittadini. Bisognerebbe aumentare l’assistenza domiciliare per i disabili, soprattutto per quelli che non hanno nessuno che si occupi di loro. Abbiamo notato che gli edifici pubblici a più piani, come la nostra scuola, sono privi di ascensore, perché non dai a tutti la possibilità di accedere ai vari ambienti di questi edifici? Bisognerebbe inoltre allestire strutture di sostegno per i disabili e centri che li aiutino ad imparare un mestiere, affinché da grandi possono essere inseriti nel mondo del lavoro. Soprattutto è importante sensibilizzare ai problemi dei disabili affinché la solidarietà e l’affetto di tutti li facciano sentire persone come i loro compagni più fortunati. Signor Sindaco il mio sogno è che la nostra città si faccia carico di questi problemi e li risolva, in maniera tale da dare serenità e dignità ai disabili e alle loro famiglie. Sicuro della vostra attenzione e della vostra sensibilità la saluto cordialmente.

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Mastrovito Francesca, scuola media Grassi.

MASTROVITO FRANCESCA: Signor Sindaco, signori Assessori, signor Presidente del Consiglio, signori Consiglieri, noi alunni della scuola media Grassi siamo convinti che aldilà degli eventuali stimoli che questa Amministrazione possano venire dagli incontri con noi ragazzi delle scuole di Martina Franca un risultato certamente molto importante è stato conseguito, la partecipazione di noi giovanissimo alla vita e ai problemi della nostra cittadinanza e quindi della formazione di una nostra coscienza civica. Girando per le vie della città abbiamo notato che alcuni miglioramenti sono stati realizzati, vie, marciapiedi, ville, sono stati e sono in corso di sistemazione, ma rimane irrisolto un grave problema la mancata realizzazione di un strada a 3 metri da quella di via Taranto che non attraversando il centro cittadino eviti, in tal modo, pericoli all’incolumità delle persone da parte di automezzi pesanti ed alleggerisca il livello di inquinamento ambientale. Vorrei suggerirle alcuni iniziative che non solo per me, per i miei coetanei, ma anche per i disabili, per la nostra città, ad esempio più aree adibite al parcheggio, parchi attrezzati anche per i disabili in maniera da rendere Martina una città ed un ambiente a misura di tutti e soprattutto per i più deboli. Spesso io mi soffermo a pensare a queste persone meno fortunate di noi ed essendo questo l’anno europeo del disabile lei signor Sindaco con l'Amministrazione Comunale potrebbe deliberare il palazzetto dello sport luogo ideale di incontro per il disabile, dove questi potrebbero prima di tutto svolgere dell’attività fisica adatta a loro e poi trascorrere delle ore liete con i loro coetanei. Poi sarebbe opportuno creare luoghi d’incontro per noi giovani, ma anche per gli adulti, si potrebbero utilizzare il chiostro e le stanze del Convento di San Domenico dove potrebbero svolgersi delle attività socio culturali per tutti i cittadini, bambini, giovani, anziani e anche disabili perché essi non si sentano esclusi dalla comunità e non potendo frequentare alcuni luoghi. Questa forse potrebbe essere anche l’occasione per rivitalizzare tutto il centro storico. Ora mi rivolgo a lei signor Sindaco e a tutta l'Amministrazione Comunale perché possiate fare qualcosa per realizzare tutto ciò e rendere la nostra città ancora più bella ed apprezzata da tutti, oltre che a misura di tutti. Confesso fiducia e stima, la saluto e la ringrazio. 

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Marzia Anna Lucia e Turnone Veronica, scuola media paritaria Santa Teresa.

MARZIA ANNA LUCIA: Buongiorno signor Sindaco, signori Assessori e Consiglieri. Rappresento la classe 3° media dell’Istituto Maria Ausiliatrice e a nome dei miei compagni voglio ringraziare la pubblica Amministrazione per averci dato l’opportunità di partecipare a questo Consiglio Comunale. Siamo qui e ci rendiamo conto che comunque non tutte le proposte che sono state fatte e che verranno fatte in questa giornata potranno essere poi portate a termine, quindi preghiamo però la pubblica Amministrazione di scegliere almeno una delle proposte e poi di vederla realizzata concretamente. Una delle prime proposte che vogliamo fare riguarda la salvaguardia del diritto all’integrità psicofisica del bambino disabile, in quanto riteniamo opportuno la realizzazione e l’istituzione di una struttura di mediazione familiare che intervenga nei problemi che ci sono tra le coppie in crisi. Noi sappiamo comunque che il divorzio è un diritto di famiglia e quindi esso se richiesto dai coniugi non può essere evitato, quindi il compito di questa struttura dovrebbe essere quello di proporre ai coniugi degli accordi pacifici in modo che la situazione familiare non vada a danneggiare gravemente la personalità del minore, del figlio che può vivere in modo anche drammatico la situazione familiare. Una seconda proposta è quella dell’allargamento delle scuole materne, in quanto i bambini sin dai primi anni di vita imparano a convivere e a rispettare il diverso. Ora passo la parola alla mia compagna, grazie. 

TURNONE VERONICA: Buongiorno a tutti. Come noi sappiamo la dichiarazione di Madrid viene affermato un diritto molto importante del disabile che è quello di avere un’istruzione informatica a livello internazionale e quindi di essere aiutato nell’informazione via on line e quindi accedere a tutte le informazioni presenti nel mondo, inoltre il disabile ha diritto ad un lavoro per essere accettato o per lo meno ad una somma di danaro versata mensilmente per mantenere la famiglia. Si dovrebbero inoltre eliminare le barriere architettoniche che sono presenti nei luoghi pubblici e tra le strade inserendo delle rampe a piano inclinato ai marciapiedi e soprattutto alle banche che molto spesso non ne dispongono come l’UNICREDIT Banca Popolare. Anche in via Carmine il marciapiede non consente l’attraverso di carrozzelle quindi ai disabili e l’attraversamento tra un margine e l’altro della strada. Infine si dovrebbe cercare di costruire un parco adatto a tutti i bambini ed evitare che gruppi di ragazzi danneggino l’ambiente e molto spesso anche i giochi dedicati al divertimento dei bambini. Come cittadini inoltre noi dovremmo iniziare a considerare i problemi e i bisogni dei disabili, perché come tutti gli altri sono delle persone e hanno bisogno di affetto, cure e comprensione. Grazie. 

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Schiavone Marianna, Istituto Professionale Motolese.

SCHIAVONE MARIANNA: Signor Sindaco, signori Assessori e Consiglieri della città di Martina porgo il cordiale saluto del Preside e dei docenti dell’istituto che rappresento l’Istituto Professionale Motolese che accanto ai corsi di turismo, grafica pubblicitaria, economia aziendale ha al suo interno un corso per operatori dei servizi sociali con un curriculum di studi miranti ad eccepire i bisogni di minori, dei portatori di handicap, degli anziani e individuare le risposte adeguate che la società civile può dare loro. Ogni anno abbiamo riflettuto in questa giornata in cui ricorre l’anniversario dell’approvazione della convenzione dei diritti dei bambini da parte dell’ONU sui diritti negati all’infanzia, quest’anno la riflessione è particolarmente amara perché balzano davanti ai nostri occhi le immagini che sempre più spesso ormai compaiono sui nostri schermi televisivi dei bambini straziati dalla guerra. C’è anche un gesto di speranza però, di altruismo che ci fa credere un po’ in un futuro migliore, quello della famiglia di Trepuzzi che ha voluto devolvere le offerte per il proprio congiunto caduto nella strage di Nassirya in favore dei bambini di quella città. Noi chiediamo a questo Consiglio e a tutta la cittadinanza martinese di attivare iniziative che possono sostenere questo nobile gesto. Venendo alla considerazione della nostra realtà locale abbiamo notato che alcuni passi avanti sono stati compiuti nella realizzazione di spazi gioco e di strutture sportive nel corso di quest’anno, così come noi avevamo chiesto nel precedente Consiglio Comunale, ma c’è tanto ancora da fare. La sicurezza degli edifici scolastici di Martina è stata verificata? Essendo quest’anno l’anno del disabile ci permettiamo di sottoporre all’attenzione di questo Consiglio la necessità di dotare la città di strutture che favoriscano l’integrazione dei diversamente abili nel mondo sociale lavorativo. Proponiamo l’apertura sul territorio di un centro diurno e socioeducativo, tale richiesta scaturisce dalle conoscenze e competenze acquisite durante il percorso formativo del corso di studi che prevede il collegamento della scuola alla realtà territoriale circostante mediante lo sviluppo di moduli didattici interdisciplinari, stage e tirocini. Lo sviluppo del modulo teorico pratico relativo alle problematiche sulla disabilità ci ha consentito di conoscere i servizi sociali che operano in tale settore a Martina Franca come ad esempio il Polo di riabilitazione, il centro di salute mentale, ambedue gestiti dall’ASL. Pertanto la proposta di centro diurno socioeducativo nasce dal bisogno di affiancare gli interventi di natura sanitaria ad altri che favoriscano l’interazione del disabile con l’ambiente esterno e sostengono la famiglia nel peso dell’assistenza. Verrebbe così ad essere coniugata anche la formazione professionale di noi studenti, con possibili ed auspicabili inserimenti occupazionali. Fiduciosi in un positivo accoglimento della nostra richiesta e disponibili ad una proficua collaborazione ringrazio per la cortese attenzione.

PRESIDENTE ZIZZI: Invito ad intervenire Giacovelli Angelica, Liceo Classico Tito Livio, sezione sperimentale.

GIACOVELLI ANGELICA: Buongiorno al Sindaco e a tutti i signori Consiglieri, sono Angelica Giacovelli e rappresento il Liceo Classico Tito Livio con la sezione scientifica annessa. Voglio ringraziare tutti quelli che oggi ci hanno permesso di essere qui a dar voce a coloro che non hanno gambe per salire qui in biblioteca e parlare per sé stessi a causa di una scala all’ingresso che funge come una sorta di divieto. Comunque oggi io spero di riuscire a sensibilizzare i vostri animi e non parlarvi solo di quella teoria che tutti conosciamo ma non applichiamo fino in fondo, a Martina ci sono circa 300 persone con problemi di handicap e tra questi coloro che vivono su una sedia a rotelle conducono una vita più difficile e pensare che con l’abbattimento della barriere architettoniche si farebbe già tanto, eppure questo progetto benché sia stato approvato non è ancora stato messo in atto del tutto. Per coloro che vivono su una sedia a rotelle anche il gradino del marciapiede è un ostacolo, provate ad immaginare una scalinata di fronte alla scuola, alla biblioteca e ad ancora alcune chiese, cosa vi impedisce di mettere uno scivolo la paura di rovinare le belle facciate in stile barocco? Il disabile nella maggioranza dei casi è costretto a limitare le sue possibilità, spesso questi ragazzi mostrano un’intelligenza non certo inferiore a quella di coloro che noi consideriamo normali, ma la normalità è un principio che non ha ragione di esistere. Vi chiedo inoltre cosa fa un disabile dopo la scuola dell’obbligo, se pure può concluderla? Posso darvi io una risposta, nulla che li faccia sentire socialmente utili e questo contrariamente a quanto si potrebbe pensare loro lo percepiscono in modo sin troppo chiaro. Qualche tempo fa su Martina c’era un’associazione di volontariato chiamata “Vita” ??? in tema di handicap dove si dava vita ai ragazzi disabili facendoli lavorare per la fabbricazione di candele che venivano poi vendute, ma il guadagno era appena sufficiente a sostenere le spese per affitto e materiali. Questa associazione è andata via da Martina per la mancanza di locali e fondi da parte del Comune, io proporrei di non limitarci solo al volontariato ma farlo diventare un vero lavoro per coloro che vogliono donare amore e dar vita a chi non cerca che questo. Possibile che a Martina non ci siano locali da mettere a disposizione di queste persone? Martina è bella, sono belle le sue aiuole, la sua cultura, il Festival della Valle d’Itria che ci rende tanto orgogliosi, ma voglio sperare che lo sia anche il suo cuore. Il 2003 è stato l’anno dei disabili il vostro interessamento alla loro vita e alle loro richieste è cominciato solo oggi ad un mese dalla fine dell’anno, ma si concluderà anche il 31 dicembre o peggio ancora al concludersi di questo Consiglio? Non basta la vostra compassione, pietà e un po’ di ascolto ai disabili o a chi li rappresenta per togliervi lo scrupolo dalla coscienza, bensì qualcosa di veramente concreto. I disabili vogliono essere amati dalla loro città, l’handicap non è un business o guadagno ma una ricchezza immensa. Concludo riportandovi un passo tratto da “Nati due volte” di Giuseppe Pontigia: “questi bambini nascono due volte e devono imparare a muoversi in un mondo che la prima nascita ha reso più difficile, la seconda dipende da voi da quello che saprete dare, sono nati due volte e il percorso sarà più tormentato ma alla fine anche per voi sarà una rinascita.” Grazie dell’ascolto. 

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Chiarelli Carmen IPSIA Archimede.

CHIARELLI CARMEN: Salve, sono un’alunna dell’IPSIA Archimede di Martina Franca e questo mio pensiero è rivolto a chi crede che ci sia troppa libertà e quindi rende la formazione di branchi di ragazzi e ragazze che per divertirsi picchiano, minacciano, rapinano e quant’altro. Devono preoccuparsi di assolvere il problema dalla radice, per farlo bisognerebbe riorganizzare la nostra vita e quella dei nostri bambini proponendoli ad affrontare attraverso il dialogo e il divertimento quello che può essere il loro futuro. Probabilmente il nostro territorio non è preparato a questo, bisogno quindi creare delle associazioni cattoliche non solo per esercitare funzioni di oratorio ma per riunire in gruppo i bambini scambiandosi e condividendo quello che dovrebbero fare nel futuro, perché per mia opinione la riflessione, la discussione, il confrontarsi tra loro aiuta a crescere in modo migliore e correre ripari da questa società molto aggressiva. Questa proposta non è solo da parte di noi ragazzi, ma da parte di tutti i ragazzi anche con problemi di handicap, grazie per averci partecipi a questa importante iniziativa. 

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Carrieri Francesca, Liceo della Comunicazione Maria Ausiliatrice.

CARRIERI FRANCESCA: Egregio signor Sindaco in occasione dell’anno europeo dei diversamente abili volevamo portare alla sua attenzione alcune richieste che potrebbero migliorare la situazione attuale, soprattutto per i disabili. Qualsiasi definizione che tenda a classificare gli esseri umani in base ad un presunto nonché astratto principio di normalità è sempre frutto delle barriere più difficili da abbattere, ovvero quelle psicologiche e mentali di coloro che a causa delle proprie e infondate paure non esitano ad allontanare da sé tutti quei soggetti che si percepiscono come diversi. Questo è negativo, perché non si pensa a conoscere la persona diversamente abile per quello che è realmente con i suoi pregi e difetti, una persona in realtà normale dentro. Secondo l’art. 10, comma 1, della Legge quadro n. 104 del 1992 i Comuni possono assicurare con le proprie ordinarie risorse di bilancio il diritto all’integrazione sociale e scolastica, tutto ciò allo scopo di fornire percorsi operativi per lo sviluppo del pensiero divergente e della creatività, promuovere lo sviluppo delle dinamiche comunicative nell’ambito dei gruppi di lavoro, migliorare l’autostima ed una più profonda conoscenza di sé, nonché valorizzare le differenze. Queste parole trovano la loro concretizzazione nella creazione di spazi adatti ed infrastrutture nelle quali gestire attività e incontri di tipo ricreativo, educativo e costruttivo e magari affiancare ai disabili un personale costituito non solo da adulti ed esperti, ma da ragazzi e giovani affinché possano entrare in relazione con queste persone sicuramente meno fortunate di noi per diminuire i pregiudizi ed abbattere i muri che talvolta si creano. Inoltre sarebbe opportuno organizzare manifestazioni e giornate interamente dedicate ai diversamente abili in modo da coinvolgere loro e dimostrare alla gente che anch’essi sono capaci quanto noi e che meritano questa attenzione. Un’iniziativa altrettanto significativa risulterebbe far nascere delle vere e proprie squadre sportive soprattutto di basket, forse lo sport più adatto, e inserirle in campionato, per rendere possibile ciò occorrono strutture idonee. A sostegno di quanto detto interviene l’art. 23, comma 2 della succitata legge che recita: “le Regioni e i Comuni, i consorzi di Comuni ed il Comitato Olimpico Nazionale Italiano realizzano in conformità alle disposizioni vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, ciascuno per gli impianti di propria competenza, l’accessibilità e la fruibilità delle strutture sportive e dei connessi servizi da parte delle persone disabili.” La nostra speranza è vedere realizzati tali sogni, dal momento che tutti hanno il diritto di un’esistenza dignitosa e serena. Ma oltre all’aspetto sociale, culturale e intellettivo crediamo molto che i valori affettivi e relazionali siano in realtà lo strumento migliore per far sentire questi nostri amici accettati e considerati. La ringrazio per la sua attenzione e le auguro un buon lavoro.

Si allontana dall’aula il consigliere Chimienti Michele (presenti 20 assenti 11)

PRESIDENTE ZIZZI: Invito a parlare Simeone Maria Elena, Istituto Tecnico Industriale Maiorana.

SIMEONE MARIA ELENA: Buongiorno a tutti. Egregio signor Sindaco mi chiamo Maria Elena Simeone e sono un’allieva dell’ITIS Maiorana di Martina Franca, a nome di tutti gli studenti della mia scuola la saluto e la ringrazio per averci offerto l’opportunità di avvicinare le istituzioni della città e di esprimere direttamente il nostro pensiero, i nostri bisogni e i nostri desideri. Abbiamo ascoltato e condiviso le proposte e le richieste degli studenti che ci hanno preceduto, anche se non siamo più bambini ma adolescenti e moltissimi di noi oltre allo studio svolgono già attività lavorative saremmo felici di vivere in una città piena di verde e di giardini, meno soffocata dal traffico e dalle macchine, con un centro storico meno degradato e con una cementificazione meno brutta e selvaggia. Molti studenti che frequentano il nostro istituto provengono da paesi molto belli come Locorotondo, Alberobello, Grottaglie, tuttavia hanno scelto di studiare a Martina e Martina deve offrire anche a loro tutto quello che ci si può aspettare da una cittadina bella, famosa, conosciuta per la pulizia delle sue strade, per la bellezza delle sue case e dei suoi palazzi, per la sua cucina, per la gentilezza dei suoi abitanti. Oltre che nei confronti dei giovani martinesi esiste quindi un dovere morale nei confronti di chi ogni giorno viene nella nostra città e sicuramente ne conserverà il ricordo per tutta la vita, vorremmo quindi proporle alcune nostre richieste che nascono da un bisogno e da un disagio. Vorremmo innanzitutto che la nostra vita da studenti fosse un po’ meno faticosa e che il disagio di avere le scuole al Pergolo, cioè a 2 chilometri dal centro abitato, fosse almeno compensato da una maggiore efficienza e funzionalità dei mezzi pubblici. Questo è l’anno del disabile e in teoria dovremmo rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono ad una persona di esercitare il suo diritto, ebbene spesso è difficile anche per le persone autosufficienti esercitare ad esempio il proprio diritto dovere allo studio. Ma soprattutto vorremmo dare all'Amministrazione Comunale un suggerimento per affrontare il problema della formazione dei giovani di cui oggi si fanno carico esclusivamente le scuole e le famiglie e per la parte che le competa decida quale contributo vuole dare alla crescita di questa generazione, per entrare nel merito le chiediamo di non fare di Martina solo la città del Festival che per quanto fiore all’occhiello non dura tanto. Noi abbiamo bisogno di spazi sani e vitali di ricreazione, dove si possa imparare e ci si possa divertire, che svolgano la funzione che hanno esercitato e spesso ancora esercitano gli oratori. Forse molti ragazzi preferiscono le sale giochi, le pizzerie e le paninoteche alle palestre e alle biblioteche, ma siete voi che dovete avere un progetto educativo chiaro e dovete adoperarvi per costruire percorsi formativi meno facili ed istruttivi. Avvicinate i giovani alla musica, al teatro, al cinema, all’arte, magari adoperandovi per organizzare gli eventi e rendere economicamente accessibile la loro fruizione; favorite le forme di vita associate, chiamate esperti per affrontare e discutere i problemi degli adolescenti, non li lasciate soli nelle loro stanze con i loro computer e i loro telefonini e forse li salverete da ben altri mali. Fateci vivere la città come la nostra casa, fate in modo che il progetto della nostra scuola di educazione alla cittadinanza e alla legalità diventi esperienza concreta e pratica di vita. Vogliamo crescere imparando a conoscerci e a conoscere l’altro da noi e a rispettare ed amare il prossimo chiunque esso sia, l’anziano, il disabile, l’extracomunitario e forse riusciremo a diventare degli adulti che non avranno bisogno di proclamare l’anno del disabile perché in ogni giorno, in ogni gesto, in ogni azione rispetteranno la dignità delle creature più deboli e indifese della nostra società. Grazie. 

PRESIDENTE ZIZZI: Poiché gli interventi previsti nella scaletta sono stati completati dall’ultimo intervento, io invito i Consiglieri a voler intervenire. Il Consigliere Micoli.

Entra in aula il consigliere Chiarelli Anania e si allontana il consigliere Basta Nicola (presenti 20 assenti 11). Assume la Presidenza del Consiglio il consigliere Chiarelli Anania

CONSIGLIERE MICOLI: Io devo dire che quanto lo scorso anno ci proposero la, intanto saluti i ragazzi che sono presenti e li ringrazio, so che questa sarà una parte un po’ più faticosa di voi perché ascolterete anche noi e vi dico anche perché. Potevamo fare a meno, lo scorso anno l’organizzazione di questo Consiglio Comunale fu infatti in maniera diversa, cioè interveniste voi non eravate voi stessi erano altri ragazzi, poi concluse il Sindaco e poi dovevamo aggiornare questo Consiglio Comunale a 8 giorni dopo esattamente, anzi, perché era il 20, il 28 c’era l’aggiornamento del Consiglio che non si fece più. Il Consiglio Comunale sui ragazzi si fece 4 mesi dopo, cioè nel mese di aprile e noi quest’anno, lo dico a nome del mio gruppo consiliare, ci siamo rifiutati di organizzare nello stesso modo come lo scorso anno questo Consiglio Comunale e abbiamo detto gli interventi li vogliamo fare subito dopo gli interventi dei ragazzi, perché ci sembra più utile. Il vostro slogan dice: “caspita, ci stanno a sentire”, io non so se il laboratorio della città dei bambini che organizza questa iniziativa e gli interventi di questi giorni lo ha scritto apposta, ha utilizzato il sentire invece di ascoltare, cosa è stato un lapsus volontariamente? Sentire e ascoltare sono due cose diverse voi lo sapete bene, il sentire significa utilizzare l’orecchio soltanto da un punto di vista della sua sensibilità, l’ascoltare significa invece appropriarsi di quello che voi dite e allora se hanno utilizzato il sentire credo che bisogna stare attenti caro Sindaco e lei non a caso è chiamato sempre in prima persona dai ragazzi, cioè il Consiglio Comunale lo hanno nominato pochissime volte, qualcuno soltanto, in genere ed è giusto che sia così è il Sindaco che viene chiamato a riferimento. E quindi noi abbiamo voluto che intervenissimo anche noi, questo lo dico come fatto così prioritario. Devo dire anche che io oggi sono fortemente a disagio, fortemente imbarazzato, fortemente in difficoltà per due ordini di motivi, perché devo dire che ero in difficoltà per costruire il mio intervento cioè se fare un intervento  un po’ soft, tenuto conto che c’è questa presenza dei ragazzi che non sono abituati ad ascoltare i Consiglieri Comunali e quindi fare un tipo di intervento, diciamo, parlando un po’, rispondendo un po’ a quelli che sono i quesiti sollevati dai ragazzi oppure se fare un intervento un po’ più spontaneo, più vero, più proprio di quello che come Consigliere Comunale, come cittadino di questa città, come insegnante di una scuola sento, sento di voler dire ai miei colleghi Consiglieri Comunali, al Sindaco e alla Giunta ma sento di voler dire anche a voi perché io credo che se noi dobbiamo ascoltare anche voi dovete essere in grado di ascoltare per capire quali sono le nostre difficoltà di fare i Consiglieri Comunali. E allora qui ho scelto questo secondo, mi dovete scusare ma io scelgo questo secondo indirizzo perché vedete una difficoltà per noi che facciamo i Consiglieri Comunali è quella di mantenere un atteggiamento di responsabilità, noi molte volte lo chiediamo a voi dovete essere responsabili, ma credo che un elemento importante nei confronti dei ragazzi sia l’esempio, ce lo dicono gli studiosi, ce lo dicono gli psicologi, ce lo dicono gli educatori, ce lo dicono i pedagoghi, tutti cioè ci dicono attenzione non si tratta di dire le cose ai ragazzi, ma di essere esemplari all’interno della famiglia, all’interno della scuola come insegnanti, come genitori quindi all’interno della famiglia, all’interno anche di una città come punto di riferimento. Noi siamo la massima espressione di questa città e allora dobbiamo dare l’esempio. Io non credo, ecco qui è il mio imbarazzo, non credo che noi come Consiglio Comunale stiamo dando un buon esempio di come si può amministrare questa città e qui metto subito da parte atteggiamenti di demagogia, di strumentalizzazione che possono essere interpretati male da chi si voglia. Se io chiedessi adesso il numero legale o qualche minuto fa lo avessi chiesto non c’era il numero legale in questo Consiglio Comunale, ma questo non ce ne frega niente noi continuiamo. Cioè anche questo è un atteggiamento dell’ascoltare e del non ascoltare, cioè di avere un atteggiamento di attenzione da parte dei bambini, dei ragazzi oppure non averlo e chi è assente si assume la responsabilità di essere assente in questo Consiglio Comunale, lo deve tenere in considerazione. Non facciamo, non diamo un buon esempio da Consiglieri Comunali se non stiamo qui ad ascoltare i ragazzi, perché il problema della società di oggi guardate, no, no, scusate, evitiamo tanto non è questo, non devo fare demagogia, io voglio fare un discorso spontaneo con molta chiarezza e perché voglio richiamare a noi stessi, per questo dico il problema riguarda anche me stesso guardate, non sto richiamando l’attenzione degli altri, sto richiamando a me stesso queste cose, faccio una riflessione ad alta voce perché anche io guardate ho le mie pecche. Quindi permettetemi di dirlo con estrema sincerità e allora non diamo dicevo un buon esempio, non diamo un buon esempio quando non siamo in grado cioè di risolvere le questioni che ci appartengono e di fare un'Amministrazione, di mantenere una pista aperta per molti mesi cioè queste cose le dobbiamo dire perché anche i ragazzi, le loro famiglie ci vedono in televisione, ci seguono, per fortuna ci seguono e quindi sono uno stimolo anche a questa città a risolvere i problemi della città. Non siamo responsabili fino in fondo, sono stati richiamati qui i problemi della cementificazione, ho sentito una ragazza che parlava delle scuole al Pergolo guardate in questi giorni sui giornali è uscita la notizia che in alcune a servizi dove vengono previste le scuole del Pergolo andate a vedere, andare a chiedere ai vostri insegnanti di fare una ricerca sulla zona a servizio vicino alla stazione, quella era una zona a servizio dove erano previste le scuole di questa città. Purtroppo 10 anni fa, 12 anni fa... 20 anni fa, scusa allora, 20 anni fa è stata fatta una scelta disgraziata per questa città, è stata fatta una scelta spostando, liberando quelle zone a servizio e qualcuno in quel periodo, 20 anni fa, diceva state liberando quelle zone a servizio perché costruirete dei palazzi lì. Allora si diceva si faceva demagogia, si strumentalizzava la città, era giusto invece farle al Pergolo, spostarono le scuole al Pergolo oggi paghiamo quella disgrazia, la paghiamo in termini economici perché per andare al Pergolo ci sono costi di trasporti molto elevati e non è poco, ma non è solo questo perché se il trasporto fosse efficiente i pullman la mattina sono tutti compressi di ragazzi, anche mio figlio va al Pergolo quindi so molto bene che cosa significa andare la mattina al Pergolo. Paghiamo errori di altri, paghiamo gli errori nostri. Allora io richiamo i ragazzi, qui vedo che i ragazzi devono anche ascoltare e devono cominciare a prendere coscienza di questi problemi. Cioè voi sarete i cittadini di domani, parlate con i vostri genitori, i vostri genitori devono sapere, devono fare i cittadini di questa città, non possono rimanere all’esterno e non considerare quello che è il loro ruolo anche di cittadini, 20 anni fa avrebbero dovuto, la colpa è anche dei vostri genitori, come è mia, come è di altri Consiglieri Comunali perché non hanno fatto tutto quello che andava fatto 20 anni fa perché quelle scuole non si costruissero al Pergolo. Voi sarete i cittadini di domani fate attenzione allora alle scelte che vengono fatte oggi, perché qualcuno pagherà tra 20 anni le stesse conseguenze delle scelte che noi stiamo facendo. Non è uno sfogo vi assicuro, non è assolutamente uno sfogo, ma è una lettura di una realtà oggi che diventa estremamente difficile e io vado avanti con delle questioni di esempio. Sulle zone a servizio io non dirò più niente, ma mettiamole in positivo, vogliamo cominciare proprio a partire da quelle che sono state anche non soltanto le cose dette dai vostri compagni lo scorso anno, questa città ha bisogno di più spazi verdi, ha bisogno di spazi per i ragazzi, lo dicevano qui io mi sono andato a rileggere gli interventi dello scorso anno, ho riletto anche le conclusioni e c’era un’attenzione straordinaria su queste cose. Vogliamo cominciare a pensare che nelle zone a servizio dobbiamo fare, vogliamo considerarle zone a servizio e lì utilizzare per fare i parchi, per fare i servizi di questa città. Cominciamo a fare queste scelte, questo è un elemento della responsabilità che noi dobbiamo assumere e continuiamo anche con questo atteggiamento dell’esempio che a me sembra importante, perché è importante davvero. Vedete c’è una ricerca che è uscita qualche giorno fa sui giornali, è una ricerca dell’Istituto Nazionale di Pediatria è stata fatta su un campione di 1.200 ragazzi, ha coinvolto ragazzi del nord e del sud e attenzione perché la ricerca, diciamo, una delle cose fondamentali era che cosa vuoi fare da grande e attenzione qui abbiamo una grande responsabilità noi adulti, quello che vogliono fare i ragazzi da grande la prima cosa e la cosa più richiamata è quella di fare il calciatore, la seconda cosa è quella di fare il personaggio famoso. Perché? Perché i modelli che noi offriamo, gli esempi che noi offriamo sono questi purtroppo. La nostra televisione che è seguita tantissimo, i modelli che offre la nostra televisione sono quelli ed è giusto che i ragazzi, i giovani chiedano quello poi. Che cosa vogliamo. Allora noi abbiamo una grande responsabilità in questo, non si esaurisce qui per fortuna perché subito dopo vengono il fare il medico, fare l’insegnante, fare l’ingegnere, cioè vengono dopo anche ruoli importanti e sappiamo quanto importanti sono il medico, l’insegnate e l’ingegnere eccetera. Non mi dilungo su questo, ma dico che la ricerca è importante per noi, soprattutto noi adulti perché ieri sera il Presidente Regionale Saquegna dell’UNICEF ci diceva anche attenzione anche a proposito di questo esempio, dobbiamo richiamare i ragazzi ad una sobrietà anche. In una società di consumi, in una società dell’immagine è importante la sobrietà, ma dobbiamo noi essere esempio di sobrietà per i ragazzi. Quando noi facciamo e pensiamo non alla sostanza delle cose ma all’immagine che dobbiamo dare di questa città molte volte sbagliamo, anche qui bisogna fare autocritica, bisogna riconoscere che la prima cosa è la sostanza, che dobbiamo guardare ai contenuti, che dobbiamo cioè fare azione educativa nei confronti dei ragazzi. E vengo subito ad alcuni esempi, prima questione è stata sollevata anche dai ragazzi questa mattina le Domeniche ecologiche, caro Sindaco ecco perché l’imbarazzo e la difficoltà di fare il Consigliere Comunale, io ho fatto la prima interrogazione, ho fatto la seconda interrogazione, questo Consiglio Comunale ha votato un Ordine del Giorno per ripristinare le Domeniche ecologiche e su questo io non mi dilungo, non dico quale azione educativa hanno questo, l'Amministrazione purtroppo non ha ancora iniziato a fare questo. Allora qui non solo bisogna fare il mea culpa, ma bisogna dire dal mese di dicembre cominciano a fare le Domeniche ecologiche. Cioè bisogna dare fatti concreti ai ragazzi. La raccolta dei rifiuti differenziati, da quanto tempo questa Amministrazione insieme all’azienda, alla TRADECO, che pure per contratto deve svolgere un’azione di sensibilizzazione nella città nella raccolta differenziata, da quanto tempo non facciamo un’azione di sensibilizzazione eppure i ragazzi hanno tentato in questi anni di modificare comportamenti culturali, comportamenti che dovevano aiutare le famiglie ad accogliere di più in maniera differenziata per due motivi, il primo per un risparmio economico, i ragazzi non sanno ma ditelo ai vostri genitori il Comune di Martina ha pagato lo scorso anno circa 500 milioni di vecchie lire, due anni fa circa 1 miliardo di vecchie lire come tassa ecologica perché si fa una raccolta differenziata al di sotto del livello di quello che viene richiesto dalla legge, dal Decreto Ronchi. E allora che cosa dobbiamo fare? Dobbiamo prendere delle iniziative perché i ragazzi ci aiutino a fare una raccolta differenziata molto più grossa e noi dobbiamo dare l’esempio, dobbiamo prendere delle iniziative in questo senso. E così ancora, sull’utilizzo, qui ci vengono chiesti spazi, spazi verdi, ci vengono chiesti spazi per i ragazzi, lo ricordava uno degli ultimi interventi mi pare, e però anche su questo caro Sindaco noi avremmo molto da ridire. Io ho fatto già un mio intervento sulla questione del palazzetto dello sport e lo dico a tanti ragazzi, anche qui io so di essere impopolare, io non sono mai stato d’accordo perché Martina avesse un palazzetto dello sport di quelle dimensioni e di quella qualità e vi spiego anche il perché, noi abbiamo speso per fare quel palazzetto dello sport all’incirca 7 miliardi di lire, io facevo questo ragionamento con i 7 miliardi di lire noi possiamo utilizzare quei 7 miliardi per fare molti più piccoli palazzetti che certamente erano utili e sarebbero stati più utili, la scuola media Grassi è ancora senza palestra lo scorso anno ce l’hanno detto, io spero che i lavori vengano avviati per la scuola media Grassi, quest’anno non ce l’hanno ricordato i ragazzi ma l’anno scorso sì ce l’hanno detto. La scuola media Battaglini è senza palestra, utilizza il di sotto di uno spazio del centro polivalente e credo che anche questo sia un problema per l’intera Amministrazione, ma credo anche che qui ci viene chiesto anche di essere più propositivi rispetto alle questioni. Educare i ragazzi diceva uno degli ultimi interventi, mi pare la ragazza del Maiorana, educare i ragazzi al cinema, al teatro, all’arte, non sono cose semplici sappiamo quanta difficoltà c’è, anche in questo caro Sindaco con molta onestà io devo fare questo tipo d’intervento non posso tacere, non posso stare zitto, anche in questo c’è l'Amministrazione ha fatto tutto il suo dovere in questo senso? E se non l’ha fatto o se l’ha fatto parzialmente possiamo prendere degli impegni rispetto a questo? Possiamo cioè invertire una rotta, riprendere una rotta che era quella proprio di creare un’integrazione con le scuole su un progetto teatrale in questa città che vedeva coinvolte tutte le scuole di questa città? O sui progetti cinema, noi sappiamo che ci sono delle difficoltà per esempio a rifare delle programmazioni cinematografiche quest’anno nella nostra città, in questo credo che qualche impegno in più noi possiamo prenderlo e poi c’è tutto il tema della disabilità, credo che meriterebbe molto di più di quello che dirò adesso. Voglio dire però che questa città ha fatto parecchio in questo senso, non il Comune, aldilà del Comune, ma la città, ieri sera l'Assessore Fumarola richiamava le associazioni, il volontariato, le cooperative sociali ad un maggiore impegno cioè diceva dobbiamo ancora di più perché le risorse sono poche, sostanzialmente diceva questo, dobbiamo fare in modo di utilizzare al meglio queste risorse che la città ci da quelle delle associazioni, del volontariato, delle cooperative sociali, sto finendo, dobbiamo fare in modo che utilizziamo meglio queste risorse umane. Io credo che queste risorse ci sono, sono ben presenti, hanno fatto tantissimo in questa città, io volevo ricordare per tutti nel campo dello sport quanti disabili hanno potuto fare l’attività motoria in questa città perché qualche associazione sportiva si è assunta la responsabilità, lo dico fino in fondo, responsabilità di inserire e non solo inserire ma di integrare questi ragazzi all’interno delle proprie società sportive e quanti non l’hanno fatto. E quanti non l’hanno fatto e avrebbero potuto farlo? Forse anche visto alcune motivazioni ideali che sono più forti di altri che hanno, ma sui disabili bisogna fare sicuramente di più, bisogna impegnare più risorse, io credo che bisogna diceva un Consigliere Comunale qualche tempo fa cambiare rotta, sulla disabilità noi come Comune facciamo ben poco, ben poco perché non si possono fare iniziative di propaganda, iniziative che magari aiutano a prendere qualche voto in più ma non aiutano sicuramente a risolvere il problema della disabilità. Sulla disabilità noi dobbiamo fare attenzione a quello che ci chiedono le scuole, se è da mettere i servizi di assistenza nelle scuole per i disabili bisogna metterli perché c’è bisogno, il Comune ha questa responsabilità. Allora sulle risorse economiche e sui residui di bilancio del 2003 offriamo anche qui un esempio, diamo l’esempio per mettere risorse per le cose che ci vengono chieste dalla scuola Motolese, per le cose che ci hanno chiesto la scuola media Battaglini, perché di questo si tratta. Guardate nelle scuole la difficoltà è enorme, gli insegnanti di sostegno cominciano a diminuire ragazzi prendetene coscienza e cominciano a diminuire perché c’è una scelta nazionale su questo, questo è il problema. Anche di questo noi vi chiediamo da cittadini di prendere coscienza e di responsabilmente anche dire la vostra anche, dire la vostra ai vostri genitori perché non è giusto. Tutta un’attività che in questi anni si è sviluppata nelle scuole italiane sull’attività di sostegno è venuta meno, comincia a venire meno e sappiamo quanta difficoltà c’è in questo senso. La scuola media Battaglini qualche settimana fa ha organizzato anche un convegno per questo e su questo. E allora io concludo dicendo io credo che bisogna dire grazie ai ragazzi perché ci aiutano a riflettere, ci aiutano a prendere coscienza di quello che noi dobbiamo fare, ma credo anche Sindaco che l’esempio è utile. Io devo dire due ultime cose e ho finito, la prima caro Sindaco quando abbiamo, quando ci sono lavori in corso in genere naturalmente noi cerchiamo anche di guardare come Consiglieri Comunali di verificare quello che si sta facendo, allora io le racconto una piccola cosa all’interno della scuola media Battaglini era previsto l’asfalto della zona intorno alla scuola noi chiedemmo come scuola, non lo sto dicendo come scuola ma questo per far vedere che cosa succede poi nella realtà. Noi chiedemmo che un altro pezzettino, per chi frequenta il Motolese o chi frequenta la Battaglini questo lo sa, venisse asfaltata. Non è stato fatto. Io ho parlato con il direttore dei lavori l’Ingegner Colucci, ho parlato con l'Assessore ai lavori pubblici Rosanna Strippoli, ho parlato con l’Ingegnere Nobile responsabile dell’ufficio tecnico, non so con chi più devo parlare, il Preside mi ha dato una lettera, è rimasto lì adesso quel pezzo è sempre abbandonato. C’è una scuola lì, un pezzo di scuola l’ex Archimede che ha un buco perché è stata murata e perché diventa un pericolo, noi abbiamo chiesto che quel, qualcuno ci ha detto ma adesso dipende dalla Provincia e qualche mio collega mi ha detto ma il Sindaco non è Consigliere Provinciale? Vagli a spiegare tutta la burocrazia, i problemi, eccetera. Ma non ci sono altri Consigli Provinciali? E’ difficile adesso meccanicamente trasferire queste cose, io so che però un impegno in questo senso si può prendere perché quella struttura non crolli completamente ma venga riattivata per essere utilizzata io dico dalla scuola Motolese e dalla scuola Battaglini. Stessa cosa per la parte esterna della scuola media di San Paolo, lo scorso anno nei residui di bilancio voi presentaste rifacimento dell’asfalto alla scuola San Paolo e tra parentesi c’era la città dei bambini, la città dei bambini aspetta che quell’asfalto venga ancora fatto perché è un pericolo per i bambini di San Paolo. Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliere Micoli. Ci sono altri interventi? Consigliera Agrusti.

CONSIGLIERA AGRUSTI: Anch’io vi devo dire grazie ragazzi, per tantissime cose forse troppe, non le dirò tutte. Primo per averci regalato la conoscenza di questa splendida poesia, una poesia in cui si spiega con parole semplici e profonde il valore di ogni uomo. Grazie perché siete dei cittadini modello, capaci di guardare la città con attenzione, avete posto delle domande attente guidate dai vostri insegnanti, avete visto tutte le piccole piaghe che affliggono questa città. Le strade sconnesse, i tanti palazzi, la mancanza di verde, la mancanza di spazi per voi, ma quello che serve a voi serve anche agli adulti. Siete stati capaci di raccontarci il senso morale e l’attenzione verso i più deboli, questo è l’anno dell’handicappato lo sapevamo anche noi, vi dobbiamo chiedere scusa, ve ne chiedo scusa io in prima persona però io ci avevo pensato e con me un gruppo di altri Consiglieri, avevamo proposto e messo in bilancio una cifra per occuparci di un particolare tipo di handicap quello che è l’handicap della deficienza mentale, non totale, parziale. Ne avevo fatto cenno ai miei colleghi Consiglieri perché un genitore che aveva in casa questo problema si addolorava perché suo figlio passava le sue intere giornate nell’inedia e senza far nulla, nel bilancio, in questo bilancio di quest’anno furono messi dei soldi perché questo progetto partisse non sono stata capace ancora di portarlo a termine, ma io vi prometto e ve ne do la mia parola con il Dottor Giovannetti che vedo qui in fondo che è il dirigente del settore dei servizi sociali che questo progetto lo porteremo a termine entro la fine dell’anno. Io spero Dottor Giovannetti che lei mi consenta di dare un’informazione prima che finisca questo anno 2003, l’anno dell’handicappato, che questo progetto è partito. Grazie ragazzi, grazie di tutto e grazie per un’ultima cosa, ci avete regalato una ventata di freschezza e in questa sala ne ha proprio bisogno. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliera Agrusti. Consiglieri ci sono altri interventi? L’Avvocato Luigi Chiarelli aveva chiesto d’intervenire. 

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: Sarò brevissimo Presidente perché non credo proprio sia questo il momento in cui bisogna parlare a lungo, anche i ragazzi credo abbiano bisogno di poche parole e di maggiori fatti. E allora negli interventi io devo cogliere quegli elementi di positività che anche i ragazzi hanno voluto portare in questa sala affermando di, più d’uno, di aver detto che qualcosa gli sembra sia stato fatto da un anno a questa parte. È chiaro che un percorso amministrativo è un percorso lungo, i ragazzi devono sapere e ne ha dato appena adesso esempio la Consigliera Agrusti che un qualsiasi progetto ha i suoi tempi per essere realizzato, può essere il più piccolo o il più grande. Ci sono tanti progetti, ci sono tante cose da fare, lo sanno loro, hanno dimostrato di avere questa consapevolezza quando anche qui, colgo questi elementi di positività, si sono resi conto che non tutto quello che chiedono può essere fatto, non tutto quello che si chiede può essere fatto subito. I ragazzi quindi sono consapevoli già a quell’età di questo. Qui siamo venuti a prendere da loro una ventata non solo di freschezza ma anche di coraggio per continuare in questa azione amministrativa che da un anno questa Amministrazione ha intrapreso nella consapevolezza che tanto può essere fatto se ci metteremo tutti noi stessi per loro, per le nuove generazioni. Ecco io voglio dare un messaggio di augurio che ciò chi vi ha parlato di 20 anni fa e oggi il prodotto dell’attività di 20 anni fa è la città che abbiamo, per loro fra 20 anni speriamo ci sarà una città migliore. Io le ho ascoltate, state tranquilli ragazzi venite ascoltati e io spero ci rivedremo ancora l’anno prossimo e l’anno prossimo ancora questo è un augurio che faccio a voi e faccio a me stesso per continuare un percorso che per me è iniziato un anno fa e continua oggi, è una tappa importante anche per me ho vissuto dall’inizio alla fine questo Consiglio con attenzione e con molta partecipazione. Siamo consapevoli noi tutti Consiglieri che ci attende un percorso ancora impegnativo e mi auguro di poterlo continuare, grazie ragazzi.

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie all’Avvocato Chiarelli. Ha chiesto di parlare il Consigliere Conserva, Michele Conserva. 

Entra in aula il consigliere Morelli Antonio (presenti 21 assenti 10)

CONSIGLIERE CONSERVA MICHELE: Allora ragazzi innanzitutto grazie per la giornata che ci avete regalato, ma grazie devo dirlo anche ai docenti che tanto lavoro hanno dedicato per la preparazione di questa giornata. Io ritengo che però si debba andare oltre la presa di coscienza dei problemi, l’elencazione dei problemi va benissimo e serve per la formazione, io però volevo che e questa è una proposta che faccio al Sindaco e all'Amministrazione che i ragazzi cominciassero a ravvicinarsi anche alla macchina amministrativa, alla macchina burocratica e che preparassero i provvedimenti che poi in Consiglio Comunale potessero essere votati. Io ritengo che se i rappresentanti che hanno individuato gli obiettivi, di ciascuna scuola, con uno stage che magari potremmo organizzare oppure con una formazione presso gli uffici messi a disposizione chiaramente dal Sindaco e dai dirigenti che si adoperassero potessero insieme agli Assessori e insieme alla struttura cominciare a vedere più da vicino e a preparare più da vicino il provvedimento che porti al raggiungimento dell’obiettivo che si è prefissato. Chiaramente potremmo cominciare dalle piccole cose potremmo alzare man mano il tiro. Ritengo quindi che questa proposta possa andare in direzione di una reale presa di coscienza anche dei problemi che ci sono. Quindi individuato l’obiettivo potrebbero i nostri ragazzi, coadiuvati dagli insegnanti, coadiuvati dalla macchina amministrativa, dagli Assessori, dagli stessi Consiglieri arrivare qua e con un Consiglio Comunale dove i Consiglieri potessero farsi carico dei provvedimenti che i ragazzi stessi hanno organizzato potrebbero in questo Consiglio stesso votare gli stessi provvedimenti e far sì che l’obiettivo fosse raggiunto nello stesso momento in cui il Consiglio Comunale si insedi. Non è difficile, penso che con buona volontà sia un obiettivo che si possa raggiungere, magari un po’ più di lavoro però la certezza che il provvedimento e l’obiettivo indicato dai ragazzi potesse avere un’esecuzione immediata e potesse realizzarsi seduta stante nell’assise comunale, in quello che è appunto il luogo deputato a che la politica sia a servizio della gente, la politica sia al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliere Conserva. C’è il Consigliere, una cortesia giusto per l’organizzazione dei lavori sarebbe opportuno contenere gli interventi perché i ragazzi devono fare il rientro a scuola e quindi ci sono degli orari da rispettare. Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Anch’io come i colleghi voglio salutarvi e ringraziarvi per tutto quello che oggi siete riusciti a sintetizzare nei vostri interventi, cioè avete detto delle cose straordinariamente interessanti che per noi possono addirittura rappresentare, devono rappresentare visto che voi rappresentate il futuro di questa città, le direttrici di pianificazione e di sviluppo del nostro territorio. E sono rimasto particolarmente impressionato dalla capacità che avete, con la quale avete articolato ed individuato queste direttrici e una che particolarmente mi ha colpito è l’aver compreso che il futuro di questa città sta nel valorizzare tutto il patrimonio naturalistico, paesaggistico e storico che questa città possiede. Ha fatto una bambina, non mi ricordo credo era dell’Amedeo d’Aosta e credo che questo sia una direttrice importante di sviluppo e credo che noi su questa direttrice dobbiamo porre questa tematica come priorità per il nostro sviluppo. Volevo aggiungere anche che è venuto fuori ed è emerso in maniera chiara una mancanza di, una capacità, una scarsa capacità di comunicazione fra la città e le istituzioni, fra la scuola e le istituzioni perché molto spesso le cose in questo Comune non è che non si fanno perché non si vogliono fare, molto spesso le cose non si fanno perché non si conoscono e allora bisogna prendere l’abitudine che quando c’è un problema nella scuola non basta che si telefoni all’impiegato o al dirigente o all'Assessore bisogna scrivere, perché noi sulla base degli atti che voi ci mandate possiamo avviare una programmazione. Cioè bisogna uscire dalla consuetudine che tutto quello che si chiede è un favore, non c’è un favore. Nell’aver fatto la sistemazione esterna delle scuole di San Paolo o della Battaglini non è che per il Comune è un adempimento che doveva essere fatto perché i bambini ce l’hanno chiesto, il problema è che noi avremmo dovuto accorgerci prima che voi questo problema lo sollevavate, ma siccome c’è questa carenza e questa carenza anche di vigilanza e quindi non si riesce, non si riesce a trovare un giusto equilibrio. Quindi una preghiera che faccio ai docenti e ai dirigenti delle istituzioni scolastiche è quello di cambiare il metodo, di farci pervenire sempre di più scritti e sempre meno telefonate perché quelle sono assolutamente ininfluenti. Un’altra cosa che volevo dire per la verità questa Amministrazione ha avviato alcuni progetti che vanno nella direzione auspicata dai bambini e nei giorni scorsi per la scuola di San Paolo abbiamo avuto un finanziamento P.O.P. che prevede la creazione di un centro culturale polivalente mediante l’attrezzamento dei locali della scuola comunale, quindi nel presso della scuola materna, di una biblioteca comunale, di una sala convegni, della sala didattica e centro studi. Questa cosa è nata proprio perché il Preside della scuola Battaglini insieme all’associazione Umanesimo della pietra, insieme ad altre associazioni culturali, l’Astrea, hanno promosso, l’Arcidiocesi, hanno promosso all’Amministrazione un progetto di questo tipo che poi fortunatamente è stato finanziato. Io volevo chiudere il mio intervento dicendo e sperando che a brevissimo si possa porre rimedio a quello che non è stato fatto, cioè alla sistemazione dei piazzali che comporta poi anche la possibilità per i bambini di fare attività ginniche, perché non è giusto che i bambini né per una parte dell’anno scorso e neanche per quest’anno possono farla. E poi un’altra questione importante è che quei giochi che con la destinazione del bilancio 2002 dello scorso anno abbiamo deliberato di acquistare siccome poi e sono stati acquistati, una preghiera se li possiamo mettere, quindi possiamo creare queste aree attrezzate per giochi per i bambini. Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliere Digiuseppe. Aveva chiesto la parola il Consigliere Conserva. 

CONSIGLIERE LUCA CONSERVA: Bè io stamattina più che fare un intervento su quelli che sono stati i problemi, anche se su questi mi soffermerò brevemente, vorrei fare un intervento su quelle che sono le emozioni che ho provato stamattina. Per me oggi è un Consiglio Comunale importante, forse fra i più importanti a cui ho partecipato in questi anni, proprio perché è un momento in cui c’è una partecipazione diretta veramente dei cittadini e soprattutto delle giovani generazioni quelle che probabilmente governeranno noi quando saremo anziani e lo dico perché questa emozione mi ha procurato come un film davanti ai miei occhi, un film in cui mi sono visto generazioni prima della mia che hanno interpretato bene e responsabilmente quello che era il pensiero dei ragazzi. Oggi i ragazzi hanno usato spesso la parola sogno, io credo di averla notata in quasi tutti i ragazzi di stamattina la parola sogno e la parola sogno dei ragazzi è stata anche nella storia un qualcosa che ha dato a tutti quanti noi quello che oggi siamo. Oggi per esempio bisognerebbe ricordare come l’Istituto degli Innocenti di Firenze già alla fine del medioevo, all’inizio del rinascimento diede la possibilità a tanti orfani di avere finalmente una famiglia e per arrivare fino ai nostri giorni, per quello che sono stati gli studi che sono stati fatti anche Piaget sullo sviluppo cognitivo, sullo sviluppo psicologico dei ragazzi. Ecco io avverto oggi questo senso di responsabilità, cioè la responsabilità di chi deve dare ai ragazzi la possibilità di sviluppare un sogno e il sogno è un’energia propulsiva che riguarda non solo i ragazzi, ma anche gli amministratori, le persone che ascoltano i ragazzi ed ecco io questa emozione la porterò con me in questi mesi, questi anni, speriamo che ci sarà questa Amministrazione perché si realizzino i sogni dei ragazzi. Per esempio mi sono proposto, mentre i ragazzi facevano i loro interventi, di fare molta attenzione a che aree a servizio che sono state già destinate come possono essere quella di via Pietro del Tocco o quella vicina alla Madonna della Sanità siano veramente destinate ad aree a servizi e che non siano ulteriore occasione invece di cementificazione della città. Ecco grazie, io devo ringraziare i ragazzi per queste emozioni che mi hanno dato e per la possibilità di sentirmi utile a loro, sentirmi utile perché si realizzino questi loro sogni che poi sono anche i miei sogni se permettete, i sogni di una città, di una città vivibile non solo per i ragazzi ma anche per i portatori di handicap e ringrazio anche per la profondità che è stata offerta stamattina con quel messaggio considerare le persone per quello che sono intimamente e non solo per quello che sono esteriormente, ecco questo io l’ho colto, l’ho colto anche in alcuni messaggi che sono stati dati soprattutto per chi ha rivolto molta attenzione a preoccupazioni dei giovani quali quelli per esempio della mediazione familiare, oppure alla preoccupazione perché ci siano forme di vita associativa in questa città. Ecco io mi soffermerei anche e soprattutto a riflettere su questi aspetti che sono aspetti importanti, perché attraverso la vita associativa, attraverso l’attenzione alla famiglia che è proprio la base associativa della nostra società, probabilmente attraverso il confronto in queste organizzazioni è possibile realizzare molti dei sogni che stamattina sono stati offerti a noi. Per cui io ringrazio tutti quanti i ragazzi e mi prometto, per quelle che saranno le mie possibilità, di portare avanti questi loro sogni. Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliere Conserva. Ha chiesto la parola l’Avvocato Chiarelli, grazie. 

CONSIGLIERE GIUSEPPE CHIARELLI: Presidente il mio intervento sarà brevissimo come anche dal tuo invito, anche per rispetto nei confronti dei ragazzi che devono tornare a scuola. Ecco io ovviamente mi associo ai ringraziamenti fatti dai Consiglieri Comunali che mi hanno preceduto negli interventi per la vostra partecipazione io direi non solo attiva, ma propositiva. Già lo scorso anno avete fatto tutta una serie innumerevoli di proposte che in realtà sono state anche recepite dall'Amministrazione Comunale, vorrei ricordare che il Consiglio Comunale nello scorso bilancio di previsione come ha ben detto poco fa l’Avvocato Luca Conserva ha previsto la realizzazione di due importanti aree a servizi. Ora vorrei fare ecco una proposta concreta che feci anche lo scorso anno in occasione del bilancio, visto che siamo anche in fase di redazione del prossimo bilancio di previsione diamo  delle risposte, iniziamo a dare delle risposte concrete soprattutto partendo dalle proposte più semplici che hanno fatto sia lo scorso anno che quest’anno i ragazzi e cioè mi riferisco ad un progetto di piste ciclabili, un progetto e quindi invito  il Sindaco a dare questo indirizzo all’ufficio tecnico di fare un progetto di piste ciclabili in modo che lo prevediamo subito nel prossimo bilancio di previsione o addirittura anche in fase di assestamento di bilancio qualora ci dovesse essere la disponibilità finanziaria e anche un progetto di un percorso per fare il footing, per fare la corsa, la corsa leggera. E quindi è opportuno appunto che sin dai primi atti amministrativi che andremo a compiere nei prossimi mesi iniziamo a dare delle risposte concrete anche per quanto concerne delle opere che non richiedono poi grossissime risorse finanziarie. Grazie a tutti. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Avvocato Chiarelli. Avvocato Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: Molto brevemente un saluto ai ragazzi e un ringraziamento a loro, ai docenti, ai dirigenti scolastici. Io credo, in questo momento io avverto una doppia responsabilità quella di genitore e quella di amministratore. Io credo che all’ingresso della nostra città ci sono dei cartelli “città dei bambini” credo che quei cartelli devono significare davvero città dei bambini, con i fatti, ha detto un ragazzo, ha detto Michele della Battaglini ha detto dimostrate con i fatti, diritti non solo scritti sui fogli. Io credo che quello che noi dobbiamo fare come Amministrazione è quello di dare delle risposte concrete, loro ci hanno chiesto delle cose concrete non ci hanno chiesto cose trascendentali, ci hanno soltanto chiesto di vivere in una città più bella, in una città dove le macchine non parcheggiano sui marciapiedi, in una città dove ci sono gli spazi a verde e a questo proposito io voglio approfittare di questa occasione per dire che è dal mese di luglio che sto chiedendo che il giardino di Fabbrica Rossa, unico spazio dove i bambini si possono incontrare e dove ci sono dei giochi per i bambini sono privi di giochi, ci sono i giochi rotti da mesi l’ho detto più di una volta e ancora la villetta di Fabbrica Rossa è nel degrado con i cordoli per accedere ai giochi, appunto perché stiamo parlando di disabili, che sono un impedimento per i disabili per accedere ai giochi, la vasca in assoluto stato di abbandono questa è la città dei bambini? Allora usciamo dall’ipocrisia, usciamo dall’ipocrisia perché con i bambini e con i ragazzi non si scherza, perché con loro bisogna dire la verità, bisogna dire che è difficile governare, bisogna dire che è difficile amministrare perché ci sono problemi di carattere burocratico, ci sono problemi di carattere economico, però ciò che si può fare noi lo dobbiamo fare. Ed ecco perché, ecco perché io mi voglio anche, voglio anche, sono stato molto attento agli interventi e mi hanno colpito in particolare due interventi di due ragazze forse perché anche per la loro età sono state, una ragazza Angelica Giacobelli ha detto che per i disabili, ha detto una frase stupenda questi bambini nascono due volte noi dobbiamo fare in modo che questi bambini nascano una sola volta e che siano accompagnati nella loro vita senza traumi, che vivano nella società con un inserimento che parte da quando sono bambini, non devono subire due traumi, non devono nascere due volte perché non è giusto. Ed ecco perché noi dobbiamo fare in modo tale che i marciapiedi che si stanno realizzando adesso anche in via Taranto senza gli scivoli e senza l’abbattimento delle barriere architettoniche questo non accada più e ovviamente tutto questo non voglio dare la responsabilità al Sindaco, ci mancherebbe altro, voglio che ci sia più attenzione nel fare i lavori pubblici in questa città. E poi voglio ricordare un’altra ragazza, Simeone Maria Teresa dell’ITIS, che ha parlato di città piena di verde di giardini, ha parlato di un centro storico e ha parlato di maggiore efficienza di tutti i mezzi pubblici e poi ha concluso dicendo che l'Amministrazione deve avere un progetto educativo chiaro, è vero non basta la famiglia, non basta la scuola, l'Amministrazione deve essere punto di riferimento perché la coscienza civica che è stata posta in evidenza dai ragazzi parte innanzitutto da chi siede in questi banchi che deve dare l’esempio a tutta la città perché rappresenta tutta la città. Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Consigliere Bruni. Ha chiesto la parola il Professor Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: Signor Sindaco, signor Presidente, bambini, docenti, io credo che rifacendomi all’intervento di un ragazzo della scuola media d’Aosta che citava la Costituzione noi questa mattina dobbiamo stringere un patto tra il Consiglio Comunale di Martina Franca e il laboratorio città dei bambini, l’idea di patto è l’idea fondamentale della democrazia e della Costituzione italiana, questo patto va rispettato. I bambini sono venuti già una prima volta, i ragazzi sono già venuti una prima volta in questo Consiglio Comunale, sono ritornati il 20 novembre del 2003, ritorneranno probabilmente l’anno venturo, però la logica del patto che è un patto di amicizia, è un patto di rispetto, è un patto di rispetto della propria dignità significa che dobbiamo verificare le cose che loro dicono, altrimenti è una presa in giro e quel sogno che loro vedono nella città con più alberi, con più verde, con più giochi, con più strisce pedonali che non si cancellino quando piove, quel sogno rischia di essere vanificato. Allora noi dobbiamo continuare a far sognare questi bambini per avere una città più bella, per poterlo fare abbiamo bisogno però di intenderci su alcune questioni. Ecco io voglio fare anche un intervento provocatorio verso le nuove generazioni di questa città, non sono uno abituato a blandire giovani, non ne abbiamo bisogno, a blandire i ragazzi però guardate ieri mattina a me ha fatto molta pena passare davanti al monumento ai caduti dove era stato depositato signor Sindaco un mazzo di fiori per ricordare i ragazzi caduti in Iraq, quei fiori erano circondati da bottiglie di birra e da scatolette dei contenitori di plastica di patatine. Chi era andato su quel monumento? Chi su quel monumento va a scrivere le cose più brutte che ci possono essere? Chi non pulisce la mattina presto quel monumento? Cioè chi è che offende la memoria storica di questa città? Chi offende all’idea di pace che passa attraverso la memoria storica? Questo significa la corresponsabilità, perché io voglio organizzare la partecipazione, noi vogliamo organizzare la partecipazione, il dialogo di questa città nel senso della corresponsabilità, della cittadinanza reciproca. I bambini, i ragazzi fanno la loro parte, gli adulti fanno la loro parte? S’incontrano e operano per il bene della città? E allora come diceva una bambina della scuola elementare Santa Teresa noi non possiamo fare tutto, dobbiamo sognare tutti perché la città sarà più bella ma non possiamo fare tutto e subito come un padre di famiglia non può fare tutto e subito, deve fare delle scelte. Diceva quella ragazza scegliamo delle cose, tre o quattro cose in un anno che vanno in direzione delle loro richieste, noi ci sentiremo più responsabili verso i ragazzi, i ragazzi si sentiranno più felici perché qualcheduno li ha ascoltati. E il patto tra bambini e adulti che passa attraverso questo dialogo tra istituzione e città dei bambini diventa una cosa meno nevrotica, cioè meno infelice e più concreta. Io credo che questo si può fare. Noi dobbiamo pulire le scritte sul monumento ai caduti, noi dobbiamo recintare elegantemente quel monumento ai caduti, i ragazzi si devono impegnare a non sporcarlo. Noi dobbiamo piantare più alberi e i ragazzi si devono impegnare, adottando con le scuole gli spazi verdi, a mantenerli per bene e puliti, se c’è questo patto cioè le cose per questa città possono andare bene e noi siamo convinti che possono andare bene nonostante le difficoltà, nonostante le situazioni difficili che come nelle famiglie stanno anche in questo Consiglio Comunale. Grazie. Però questo è il senso della democrazia. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Grazie Professor Scialpi. Ritengo che il Sindaco dovrà dare tutte le risposte ai ragazzi e certamente da parte di tutti i Consiglieri potrà fare quello che è il nostro pensiero e basterebbe pensare che tutto quello che abbiamo detto come Consiglieri passa per un passaggio che noi siamo adulti dopo essere stati bambini, quindi sicuramente tutte le loro istanze che qui hanno fatto sono state tutte e vengono tutte condivise dal Consiglio. Certamente il Sindaco saprà dare una risposta e non dico una certezza, ma certamente un idoneo messaggio di rassicurazione a quelle che sono state le loro richieste odierne. 

Entra in aula il consigliere Punzi Paolo (presenti 22 assenti 9)

SINDACO: Ma innanzitutto vorrei iniziare il mio intervento ringraziando tutti coloro i quali hanno poi reso possibile questo momento così importante per la nostra città, il ringraziamento va appunto al mondo della scuola, nella sua interezza, va al Consiglio Comunale, va in particolar modo ai Consiglieri Comunali che hanno dato anche un loro contributo propositivo in questa giornata importante per i diritti dell’infanzia. Gli interventi che sono venuti fuori che sostanzialmente sono degli interventi molto pratici, molto pragmatici sono degli interventi considerevoli tenuto conto che rappresentate un po’ la fotografia, ma nello stesso tempo rappresentate i migliori giudici del nostro agire politico e del nostro agire quotidiano in funzione di quelle che sono le aspettative della città e le aspettative dei bambini. Forse il risultato di un anno, il fatto di esserci comunque messi in discussione ne parlavo prima con il Vice Sindaco e lui mi faceva presente questo fatto, questo è un fatto significativo che una classe politica, un Consiglio Comunale, il Sindaco, la Giunta si mettono in discussione e si pongono davanti a voi anche per essere giudicati per quello che hanno fatto o non hanno fatto. Questo è il primo messaggio che deve venire fuori, ecco perché io ritengo che queste giornate siano giornate importanti per voi ma anche per noi perché ci lasciano intendere che cosa abbiamo fatto durante un anno, cosa non abbiamo fatto, cosa si sarebbe dovuto fare e quali sono gli obiettivi poi che una Amministrazione Comunale, un Sindaco e una Giunta si devono dare per poter dare l’esempio come veniva bene detto dal Consigliere Micoli e quindi dare un modello che sia un modello positivo, ma sia soprattutto un modello che aiuti a crescere questa comunità radicata su valori forti, su principi importanti, ma soprattutto sia per voi modello l’assise consiliare per poter portare in famiglia e poter portare all’esterno anche nei punti di aggregazione un messaggio che è quello che esiste un’istituzione, esiste l’ente locale, esiste il Comune, esiste il Consiglio Comunale, i Consiglieri che ci ascoltano e che possono essere il veicolo, il tramite per portare avanti le nostre iniziative. Questo è il primo messaggio che mi sento di dare in apertura del mio intervento. E’ fuori discussione che quest’anno è l’anno del disabile ed è importante per noi aver preso coscienza forse anche con un po’ di ritardo, ma dovrete comprendere che ormai si vive non soltanto di quelli che sono gli obiettivi e di quelle che sono poi le possibilità per noi di dare delle risposte in tempi brevi, ma anche delle necessarie risorse e quindi dei quattrini, degli euro per poter dare delle risposte in tempi estremamente brevi. Purtroppo molte volte la pubblica Amministrazione risente di quella sua lentezza e di quella sua macchina burocratica elefantiaca che non ci consente di essere o di procedure che sono molto complesse che non ci consentono di essere come siamo nella vita quotidiana, nella realtà molto veloci e nello stesso tempo pronti a dare delle risposte in quanto i procedimenti molte volte nella pubblica Amministrazione subiscono delle lungaggini. Una richiesta che viene fuori anche quest’anno è quella sicuramente di maggiori spazi verdi, una richiesta che viene fuori anche quest’anno è quella della necessità di attrezzare delle aree per consentirvi di poter giocare, delle aree per consentirvi di poter godere delle ore di libertà dopo le ore di studio in una realtà, in una città che sostanzialmente abbia queste strutture. Un dato importante e incontrovertibile rispetto all’anno scorso è quello comunque di aver ultimato, inaugurato un palazzetto dello sport che comunque è una struttura molto importante, molto significativa per quel che concerne poi l’aggregazione e per quel che riguarda l’impiantistica sportiva che necessita soltanto di un atto da parte del Consiglio che poi è il regolamento sull’utilizzo e nello stesso tempo un atto di indirizzo per quel che riguarda poi la gestione, ma poi vedrete che nel momento in cui il Consiglio Comunale e i Consiglieri avranno dato il loro contributo a costruire un regolamento che consenta l’utilizzo nel miglior modo possibile e nello stesso tempo ci sia una parola definitiva su come andare ad aprire e ad utilizzare il palazzetto dello sport quella sarà una struttura sicuramente al vostro servizio, con la possibilità per voi di utilizzarla nel modo migliore. Io poi ho colto favorevolmente durante quest’anno di amministrazione mi fu fatta non mi ricordo se una interrogazione o una interpellanza dal Consigliere Scialpi e il Professor Scialpi giustamente mi fece rilevare che c’è un’area grandissima di verde che è Ortolini che risulta lì abbandonata, forse se avessimo dato quell’area a voi da gestire oggi quell’area sarebbe sicuramente messa in maniera diversa. Ecco perché io voglio coinvolgervi pienamente in quella che è l’attività che si deve portare avanti, perché forse riuscite a dare quello stimolo e riuscite a dare quelle proposte voi che molte volte in un’intera assise consiliare non si arrivano a fare e non si arrivano a dare quelle risposte. Ecco perché il confronto e qui lo dico al Vice Sindaco come responsabile attuale dei servizi sociali noi non dobbiamo soltanto guardare alla giornata del 20 novembre come una giornata episodica e come una giornata che sostanzialmente faccia il punto della situazione, ma deve rappresentare il momento di maggiore approfondimento rispetto ad un percorso che dobbiamo fare tutti quanti insieme. Cioè tutti quanti insieme io ritengo e questo è un tuo impegno caro Tonino Fumarola, che devi assumere di fronte ai ragazzi in sede di predisposizione del bilancio di previsione, ti è stato chiesto anche dal Consiglio, occorre consultare come si fa per le parti sociali per esempio si sentono i sindacati, si sentono le rappresentanze di categoria e perché no sentire anche voi, cioè il mondo dei ragazzi, il mondo dei giovani, sentire quali sono le vostre necessità e poter tradurle là dove compatibili con le altre necessità di bilancio, con le altre necessità che ha la città tradurle in atti concreti. Ecco perché quello di oggi è rispetto anche a quello che è il messaggio che è venuto fuori l’anno scorso deve essere sostanzialmente un punto di partenza per avviare un percorso che parte il 20 novembre e magari si chiude dopo un anno, vedendo voi protagonisti dell’elaborazione di quelle poi proposte che noi andiamo ad adottare in Giunta e in Consiglio e qui mi riallaccio a ciò che ha detto il Consigliere Conserva quando sostanzialmente ha detto che possono venire i provvedimenti fuori da quella che è l’elaborazione che voi giovani e voi ragazzi potete fare e sicuramente potrete dare un contributo importante. Sono venuti fuori poi dei punti piuttosto significativi e qui mi accingo poi ad entrare maggiormente nello specifico, abbiamo comunque altre strutture che sono quella di Casa Capellari che vede il Professor Conserva comunque impegnato per rendere fruibile quella struttura e renderla fruibile guardando anche a quelle che sono le vostre necessità, quindi una struttura che voi potrete sicuramente utilizzare e su cui il mondo della scuola, il mondo scolastico può puntare. L’auditorium purtroppo la struttura è quella, il progetto è quello e ragioni di sicurezza non ci consentono di almeno allo stato di poter guardare ad un numero di posti maggiori, purtroppo il numero dei posti è ridotto è 120 posti, però sicuramente può essere uno spazio che utilizzato in maniera razionale e utilizzato per delle iniziative che possono comunque dar sfogo a quelle che sono le vostre necessità sicuramente è lodevole e pregevole per l'Amministrazione poterlo mettere a disposizione. Quindi ho visto che la maggior parte degli interventi sono stati improntati a quello che è poi il discorso che riguarda i disabili, il problema dei disabili è sicuramente un problema attuale, è un problema che va vissuto in ogni singolo provvedimento perché vedete in ogni singola opera pubblica che la pubblica Amministrazione deve poi sottoporre alla città e deve quindi andare a realizzare secondo me deve avere quindi deve guardare prima di ogni cosa a quelle che sono le cautele, gli accorgimenti e nella progettualità ai disabili, perché deve averlo come una condizione necessaria. Cioè questo progetto può essere valido, questo progetto ha una sua validità e quindi può essere utile alla città là dove contempli una condizione indispensabile e necessaria che è quello dello spazio o comunque della realizzazione in funzione delle necessità del disabile. Questo va fatto a monte, cioè quando si partorisce un’idea, quando l’idea poi diventa progetto e il progetto deve tradurre quelle che sono le vostre istanze in realtà che poi è attraverso la realizzazione dell’opera pubblica. Mi è stato anche detto il problema delle Domeniche ecologiche, sicuramente è un impegno disatteso allo stato, è un impegno e va detto che è stato disatteso perché non mi risulta che sia stato portato avanti questo tipo di programma, erano state date assicurazioni ma allo stato effettivamente mi pare sia passato un anno e le Domeniche ecologiche non si sono fatte. Quindi questo va detto a chiare lettere perché con i ragazzi bisogna, così come l’onestà intellettuale che ci deve contraddistinguere anche oggi come al solito deve sostanzialmente evidenziare quali sono i punti dolenti anche, quali sono le note negative rispetto ad un percorso che ci si era dati. E’ fuori discussione che piantare degli alberi, arricchire il nostro verde, arricchire di spazi verdi la nostra realtà è un obiettivo comune, è un obiettivo di tutti anche perché vogliamo migliorare sicuramente la qualità della vita, le macchine che ormai circolano per Martina sono tantissime le strade forse non sono adeguate a quella che è la realtà di Martina che è cresciuta a dismisura, quindi probabilmente viviamo anche questo tipo di problema. Forse noi stessi dobbiamo essere più accorti nell’andare a programmare lo sviluppo della città e probabilmente attraverso quello che è il progetto per la città, perché ragazzi a breve noi avremo in Consiglio Comunale il piano regolatore cioè il progetto per la città che riguarda tutte le aree, tutte le tipologie di interventi che si devono andare a fare, riguarda i palazzi, riguarda le scuole, riguarda le strade, riguarda tutto quello che è lo sviluppo organico di una città come Martina Franca. Ecco perché noi dobbiamo pensare ad uno sviluppo organico di Martina in termini voglio dire forse più adeguati a quelle che sono le nostre necessità, uno sviluppo organico di Martina, un progetto per la città che veda magari maggiori parcheggi, strade forse leggermente più larghe rispetto a quelle attuali e veda una certa razionalizzazione, razionalizzare lo sviluppo del nostro territorio. Ci sono delle lacune anche per quel che riguarda la viabilità, sono venute fuori alcune esigenze la mancanza di strisce pedonali, la mancanza di determinate aree delimitate per evitare che le macchine salgano sui marciapiedi, ecco perché io dico che se noi limitiamo alla giornata di oggi e poi usciamo da quest’aula, da questa sala della biblioteca del Consiglio Comunale probabilmente avremo preso delle indicazioni che magari saranno 20, 30 indicazioni che poi riguardano il mondo dei ragazzi e le necessità dei disabili e di tutti i ragazzi di Martina. Noi invece dobbiamo nel corso dell’anno costruire, là dove voi abbiate delle necessità sicuramente dovete avere un interlocutore che vi ascolti e che possa venire incontro anche a quelle che sono delle necessità che riguardano voi, ma riguardano anche noi, il fatto di comunque avere delle strisce pedonali perché sicuramente è un obbligo per l'Amministrazione nei punti di passaggio dove i pedoni appunto devono attraversare avere delle strisce pedonali che siano visibili. Quindi detto questo io non voglio dilungarmi ulteriormente, è fuori discussione che c’è la necessità per le scuole che sono un tantino più decentrate di migliorare l’efficienza dei servizi pubblici e questo è un ulteriore impegno che può venire fuori attraverso anche dei suggerimenti che da voi possono essere dati, come può essere importante dare un contributo a quelle realtà che sono staccate dal centro abitato o comunque sono abbastanza lontane da Martina e sono le scuole che poi mi pare si parli di San Paolo, della scuola poi a Carpari c’è Battaglini, quindi quelli sono degli impegni che in maniera concreta sono venuti fuori da parte vostra e che sicuramente ci sentiamo di poter nel corso dei prossimi mesi portare avanti. Anche perché c’è un impegno forte da parte di qualche Consigliere in tal senso proprio perché voglio dire uno spazio dove i ragazzi giocano, o la palestra di una scuola o comunque necessità che riguardano gli edifici scolastici vengano tenuti in altissima considerazione. Una nota importante è stato l’ulteriore passaggio fatto per quel che riguarda la scuola media Grassi dove è stata bandita la gara per la costruzione della nuova palestra, gara che è stata poi espletata, è stata giudicata e sono stati consegnati i lavori il che significa che a breve i lavori di realizzazione della nuova palestra per la scuola media Grassi sarà una realtà e quindi potrete nei prossimi anni godere di un’ulteriore struttura al servizio il fatto che comunque ci si debba e si debba comunque investire il Sindaco, perché il Sindaco ha la responsabilità della città e il Sindaco sicuramente e lo ribadisco ancora una volta è il vostro interlocutore in qualsiasi momento, con qualsiasi necessità e per qualsiasi necessità doveste avere nel corso dell’anno sicuramente aldilà degli Assessori o del Vice Sindaco che si occupa dei servizi sociali io manifesto ancora una volta la mia totale disponibilità, è una totale disponibilità che sicuramente viene fuori non soltanto in questa sede, poi l’avete visto tutte le volte che mi avete sostanzialmente sollecitato o chiamato ad essere al vostro fianco io sicuramente non ho fatto mancare la mia presenza, non ho fatto mancare il mio appoggio. Ecco perché io ritengo che, l’ho detto l’anno scorso lo ribadisco anche quest’anno il colloquio con voi è un colloquio che non deve finire, anzi dobbiamo agire, dobbiamo pensare politicamente, ecco perché vi sto lanciando questo messaggio, dobbiamo pensare politicamente anche guardando a quelle che sono le vostre necessità. Io mi accingo e voglio concludere il mio intervento leggendovi una preghiera proprio per quel che riguarda l’anno del disabile, vorrei un attimo di attenzione, è una preghiera di un’atleta americano che a seguito di un incidente stradale è rimasto su una sedie a rotelle e quindi il mio intervento si conclude perché forse dovremmo pensare tutti noi tutti i giorni quando ci alziamo la mattina a quante cose ci vengono regalate e di cui non ce ne accorgiamo, questo penso che sia un messaggio che va aldilà poi degli aspetti politici, che va aldilà di quello che è poi il nostro agire quotidiano, la programmazione amministrativa, quelle che sono poi le reali possibilità per noi di soddisfare le vostre esigenze. Quindi lo faccio in maniera inconsueta, però ritengo che sia un messaggio forte che va dato per farvi comprendere come la penso, perché ritengo che dai gesti quotidiani, dalle piccole cose e non dalle grandi cose, dai grandi progetti si vede come si vuole portare avanti e che cosa si vuole fare a favore dei giovani, degli anziani, della città e dei disabili in particolare. Scusatemi ma ho ritenuto in tutta libertà di voler leggere questa preghiera che poi è di un atleta americano Kirk Kilgur, atleta americano costretto su una sedia a rotelle in seguito ad un incidente stradale. “Chiesi al Signore di essere forte per eseguire progetti grandiosi, egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà. Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese, egli mi ha dato il dolore per comprendere meglio la salute. Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, mi ha fatto povero per non essere egoista. Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me, egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro. Domandai a Dio tutto per godere la vita, mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto. Signore non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. Le preghiere che non feci furono esaudite, sii lodato mio Signore, fra tutti gli uomini nessuno possiede quello che io ho.” Grazie. 

PRESIDENTE ANANIA CHIARELLI: Un ringraziamento all’intervento del Sindaco, un ringraziamento a tutte le istituzioni scolastiche che con il loro lavoro, con il loro contributo hanno consentito anche di trascorrere questa giornata insieme, ai docenti e a voi alunni e studenti il nostro sentito ecco più vivo ringraziamento da parte di tutto il Consiglio Comunale. Io penso di dover solo rassicurare che tutte le istanze che sono state qui da voi portate saranno oggetto di un Ordine del Giorno che l’intero Consiglio Comunale in una delle prossime sedute voterà proprio perché le vostre istanze dovranno essere il futuro  di questa città. Grazie. 
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